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(Questo Saggio forma la prima parte 
di ufi Operetta, nella quale io avrei 
ideato di riunire col tempo i più gene- 
rali resultati che ci forniscono le Scienze 
naturali e filosofiche al raggiungimento 
del vero concetto dell' Uomo nella na- 
tura. Questo tentativo ha frattanto mag- 
giori difficoltà che a prima giunta non 
sembri; — chè anche le cose dette in 
un modo semplice, il meglio accomo- 
dato all'intelligenza d'ognuno e che 
sembrano le più facili agli occhi di 
molti Lettori , costano talvolta dei non 
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comuni studi e delle lunghe fatiche. E 
per dirne un esempio in piccolo , chi si 
figurerebbe giammai, a leggere alcune 
ottave dell' Ariosto che sono fluidissime e 
belle, che siano costate degl'interi fogli 
di scarabocchi a quel leggiadro Poeta ? 

Adesso che nelle moderne Scuole , 
quasi un bisogno del nuovo secolo, 
come oggetto di generale istruzione , va 
riprendendo il suo antico posto un qual- 
che studio delle scienze naturali, spero 
non sia per essere discara questa mia 
Fatica se non altro ai non medici, — 
che ai Medici basta ordinariamente la 
Scienza del cadavere delV uomo ! 

Egli è un noto e sublime vero che tutti i 
rami dell' Albero della Scienza escono da 
un tronco comune e si mandano vicende- 
volmente i loro succhi vivificanti, e che 
l'Uomo non può aspirare ad un vero 
grado di cultura , neppure nel suo ri- 
stretto campo, senza conoscere antece- 
dentemente anche le più strette atti- 
nenze di questo con tutti gli altri; — 
avvegnaché V essenza d* ogni sapere 
consista appunto nel conoscere la dia- 
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lettica di tutto il sapere. Ed è da questa 
mancanza d'una più estesa cultura che 
muove la cagione principale della stu- 
pida intolleranza che regna così larga- 
mente nel regno delle opinioni, per la 
quale i più non sanno vedere nulla nòdi 
bello ne di utile fuori dell'esercizio della 
professione in cui vivono o meglio vege- 
tano. Difatto ,fra coloro che vacano agli 
studi quanti sono che sappiano apprez- 
zare le facoltà e le discipline aliene da 
quella in cui si travagliano ? I Fisici mo- 
derni per esempio si burlano della filo- 
sofia, e i cultori di questa si vendicano 
della poca reverenza rovesciando altret- 
tanto disprezzo sui calcoli dei loro feno- 
meni. 

Ma se la Storia della Filosofia & inse- 
gna che le nazioni le più intraprenden- 
ti, gli uomini i più grandi, i pensatori 
più profondi di tutti i tempi allora si 
formarono specialmente che tutte le 
parti del sapere meglio si compenetra- 
rono fra loro, e che non mancò a nessun 
Cultore di ogni singola Arte o Scienza 
neppure una sana ideadel concreto della 
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natura e la conoscenza delle leggi più 
generali della medesima, non sarà forse 
del tutto vano lo sperare che per questa 
nuova tendenza del secolo verso una cul- 
tura più fondamentale si susciti anche 
oggi una nuova Generazione più forte di 
" spirito e di mente, più suscettibile e più 
atta di tutto ciò che è veramente utile e 
grande. 

Seguitando in avvenire a svolgere le 
materie appartenenti a quesf Operetta, 
si potrebbe abbozzare in una seconda 
parte il quadro della Natura corporea 
dell'uomo ; in una terza, quello della 
sua Natura sensibile; nella quarta, la 
Natura spirituale, e nella quinta final- 
nente il Corso della vita. — Tutte que- 
ste parti attendono intanto dal colto Pub- 
blico V accoglimento di questa Prima per 
decidersi anch' esse o a venire alla luce 
o a restare ancora nelle tenebre. 

FiatMEj nel Gennajo del 1846. 

Ciantelli 



Digitized by Google 



L 

Carne V Uomo sta in cima alla Scala 
degli Esseri organizzati. 

§.1- 

Il Globo terrestre pel quotidiano ravvolgersi in- 
torno al suo Asse, ponendo in movimento l'aria e 
l'acqua alla sua superGcie, i suoi diversi materiali 
nelT interno , si è prodotto nel volgere dei secoli 
in una infinita varietà di corpi, che — quasi 
immenso Mostrò , continuamente inghiotte e 
rigetta. Noi ravvisiamo così i caratteri in lui di 
un Vivere planetàrio, assoluto, tutto suo proprio, 
diverso da quello di ogni altro essere che popoli 
la sua superficie. È difatto la Terra un membro 
del Sistema planetario, da questo dipendente, e 
da tutti gli altri suoi pianeti distinto. Sospesa 
neir immenso spazio , influenzata di continuo 
dalla Luna che, addetta come un Satellite al 
suo cammino, 49 volte più piccola e 83,000 le- 
ghe distante da lei , imprime a* suoi mari un 
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movimento di flusso e di riflusso ; ed è illuminata 
dal Sole , dal quale è discosta 34,505,422 leghe 
e intorno al quale annualmente si aggira insieme 
con gli altri Pianeti, i quali nelle loro ben mi- 
surate distanze, nella diversità della loro massa e 
del loro movimento, e nel ben ordinato corso 
delle loro Orbite, spiegano 1' armonia della più 
sapiente Opera del Creatore. — Inoltre, l'Asse 
della Terra non giacendo parallelo a quello del 
Sole , ma i polì di lei inclinando verso quelle 
parti del Cielo che son meglio fornite di stelle 
Asse , debbe essa provare 1' influenza di tutto il 
Sistema planetario più d' ogni altro Pianeta. E di 
qui noi intendiamo adesso il forte influsso del 
vivere Cosmico sul nostro vivere Tellurico. 



Come la Terra è una parte del Sistema pla- 
netario e vien distinta e vivificata da quello ( g. 1 ), 
così ella pure forma a sua posta un Tutto bene 
organizzato e vivo , e distingue e vivifica anch'essa 
un' infinita quantità di Corpi, alcuni dei quali 
sono informi Masse, ( come rocce e sostanze mine- 
rati formanti l'ossatura del nostro pianeta, gli 
elementi ed i sostegni di tutti i corpi organizzati ) 
altri son corpi organizzati. — 11 carattere più 
generale dell'Organizzazione è quello di riunire 
insieme 1' Unità e Varietà che ben si mostra iu 

• 
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— tó- 
rni configurarsi molto regolare dell' organizza- - 
zionc medesima, dato per un'Idea distinguente 
l'esistenza, e sviluppantesi dall'interno all'ester- 
no. È difatto il Corpo organizzato un' nnità 
di ma tene diverse, solide e liquide , che danno orì- 
gine ad una varietà di tessuti anche più diversa. 
Si distingue poi da lutti gii altri corpi della 
natura per essere un Tutto organico che con- 
verte in sostanza propria tutto ciò che intro- 
duce in sè stesso. La sua forma è presso a 
poco la sferica ; essendoché una legge fonda- 
mentale della Natura fa si che tutti i Corpi 
organizzati «sordiscano da questa figura che è la 
più semplice di tutte le figure geometriche, ed 
è la più atta di tutte a favorire i contatti neces- 
sarj alla vicendevole e contino va trasformazione 
di una delle sue superfìcie in un'altra. E difatto, 
se ogni formazione organica incomincia da una 
sostanza omogenea, semifluida ec. , che racchiude in 
sè una forza plastica, la quale sollecita quella 
sostanza ad estendersi in un modo perfettamente 
eguale in tutte le direzioni imaginabili, qua V altra 
forma , tranne la sferica , potrebbe mai prendere 
quella sostanza medesima ? — E questo contorno 
sferico è di fatto quello che incomincia ad occor- 
rere a' nostri occhi fin dal così detto regno inor- 
ganico dove la Vita ancor sonnacchia, come si 
vede nella cristallizzazione di alcune rocce , e di 
alcune selci stesse. 



Digitized by Google 



Un allro caratlere, che fa risaltare a* nostri 
occhi il Corpo organizzato sull' inorganico , è il 
signoreggia mento dell' Idea in quello, della Ma- 
teria in questo. — La Vita ha da principio un'ori- 
gine spontanea ( §. 65.) , quindi è che si crea da sè 
stessa, tirandola dalle comuni fonti elementari, 
la sua abitazione o materia organica, che nes- 
sun' Arte seppe mal neppure da lontano imitare ; 
e sa inoltre ricavare dalla stessa mistione orga- 
nica Tessuti di forma diversissima. Questi tessuti 
han tutti il loro destino; le Parti son organi o 
mezzi di esternazione della sua forza; le Fun- 
zioni son direzioni di questa forza verso uno 
scopo. Queste parti, cortìe singolarità , non hanno 
però nessun valore m sè stesse , ma solo relati- 
vamente al Tutto cui son necessarie; esse, op- 
ponendosi r une alle altre , si stimolano a vicenda 
e si giovano, fino a sacrificare la loro indivi- 
dualità medesima pel mantenimento del Tutto. 
Così ogni parte è scopo e mezzo al tempo stesso 
neir essere organizzato , dimodoché , nel suo cir- 
colo cdntinuo , il prodotto della vita reagisce a 
sua volta sulla vita medesima. 



Digitized by 



— 17 — 

§•4. 

Come le diverse parti ( §. 3 ) o tessuti organici, cosi 
anche le diverse forze di questi , non pervengono 
giammai tra loro ad una piena uguaglianza nel 
corpo organico; dimanierachè la oonlinua antitesi 
che si fanno pone anche la vita in un cangiare 
con ti novo e in una non interrotta attività, che 
fornisce un altro carattere essenzialissimo al corpo 
organizzata Cosi Essere ed Attività intimamente 
insieme congiunti e vicendevolmente tra loro 
distinguenlisi , tengono lo stato d' organizzazione in 
un. variare oonlinovo,.. nel che ft Tipo organico, 
come espressione del pcusiero, si mantiene e 
dura, mentre la Materia si produce e si distrugge 
continuamente. 

Il più eminente carattere che agli esseri or- 
ganici compartisca la vita , e pel quale questi si 
allontanano di gran lunga dagli esseri inorganici, 
è la proprietà di riprodurre degl' individui simili a 
loro. Ciò avviene in due maniere ; o per semplice 
scissione d' un individuo, in due parli, o per l'oppo- 
sizione d'organi e d'individui di genere diverso » 
che si cercano vicendevolmente e si uniscono 
insieme. L 9 Unità di questi individui*, diversi per 

2i 
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la forma ( maschio e femmina ) , identici nell'es- 
senzialità (nello scopo o deslinazione ) si è chia- 
mala SPECIE. 

§.6. 

Queste Specie son tra loro diversissime a se- 
conda che portano più o meno impresso il sug- 
arello della vita , la quale è P armonica riunione 
di tutte le forze della natura ; nella concordanza 
però del piano fondamentale e nella loro dipen- 
denza reciproca , queste specie medesime formano 
un Tutto, nel quale ciascuna trova il suo pre- 
ciso posto, e la sua più vera significazione. Ba- 
sali sul principio della quantitativa differenza dei 
caratteri che agli esseri organici compartisce la 
vita e ravvicinando le specie che più si rassomi- 
gliano fra loro, si formarono i Generi, le Fami- 
glie, gli Ordini, le Classi, i Regni, e si pervenne 
così a riguardare tutta la Creazione come un 
grande Organismo , nelle cui membra i caratteri 
della vita (§§. 2, 3, 4, 5 ) si trovano ritratti in 
modo e grado infinitamente vario da fare molto 
bene assomigliare il mondo organico ad un grande 
Albero che, elevandosi rigoglioso di vita dal suolo, 
getta e spande in tutti i sensi le sue ramificazioni. 
Così nelP immenso dominio della Natura l'idea 
della Vita è (Jispersa nello spazio e nel tempo: ogni 
Specie, ogni Genere forma un certo orgauo che 



Digitized by 



— 19 - 

compie la sua funzione in quel gran Tulio. Senza 
interruzione , fin dal cosi dello regno inorganico 
noi veggiamo, — nel cristallo, un simbolo d' un 
organica figura; nel regno vegelabile abbiamo 
già, — neir erba sensitiva, un presentimento della 
vita animale; e — nei bruti slessi noi scor- 
giamo un lontano rudimento dell' Anima umana. 

Caratterizzata nelle sue linee più generali la 
Vita , tiriamo adesso altre linee ancora neir im- , 
mcnso regno di lei, e si prod.uca la distinzione 
tra i vegetabili e gli animali. — Nella Pianta, 
la vita è totalmente esterna ; le sue parli e gli 
organi più nobili di lei sono alla sua superfìcie ; 
all'esterno è più viva, all' esterno si svolge il 
più ricco sviluppo della sua organizzazione , men- 
tre air interno è vuota o spungiosa o legnosa ; — 
neir Animale al contrario, la vita è più sviluppata 
nel suo interno, dove si trovano i suoi organi 
più nobili, e il macchinamelo più variato e più 
ricco della sua organizzazione. Nella Pianta , le 
parti restano più estranee 1* una all'altra, e però 
più indipendenti tra loro; — nell'Animale invece 
sdii meglio legate; mediante un sistema di vasi 
e di nervi , che la pianta non ha od ha incom- 
pletissimo, le parti animali e l'azioni si compe- 
netrano a vicenda, e si Uniscono in un Tutto 
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intimo, dove la parte è totalmente dipendente , 
1' azione più attiva , l' individualità più forte. 
Nella Pianta , la vita resta inceppata nella materia , 
e non perviene a realizzare che una semplice 
figura ; — neir animale , la vita non si ferma 
al realizza mento di una figura, ma giunge a 
sentire e fino a conoscere la sua esistenza me- 
desima. Nella Pianta , i più nobili organi son fiorì 
e semi; — nell' Animale, son organi del senso 
e centri nervosi. Nella Pianta, la forza forma* 
tiva si spiega nel senso dell' espansione ( rami , 
foglie, fiori te.) e le parti son tra loro più 
omogenee; — nell'Animale al contrario, si 
spiega nel senso dell' intensità ; le parti son traf 
loro più diverse, meglio proporzionate, più du- 
rature e a contorni più pronunziati, lo scopo è 
più aperto , il pensiero soverchiale la materia ; 
quindi la più piccola pianta non giunge mai 
alla piccolezza d'un anrmaluzzo microscopico, il 
più grande animale non perviene mai alla gran- 
dezza di un albero. Nella Pianta, l'accrescimento 
si fa per 1' aggiunta di nuove cellule ; lo sviluppo 
maggiore di lei è nel senso lineare, dimodoché, 
i poli tra i quali tutta la vita della pianta si muo- 
ve , formano una semplice antitesi di radici per la 
terra e per V acqua , e di rami per r aria e per 
la luce ; — nell' Animale , Y accrescimento si fa 
per continova motamor fosizzazione di materia , ri- 
posale &g) Ouiaificarsi di splidi, e sviluppanti. 
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dall' interno air esterna Nella Pianta , lo sviluppo 
si fa in un modo più successivo ; — nell' Ani- 
male, mercè un numero di maggiori parti e for- 
ze opposte, lo sviluppo si fa più contempora- 
neamente. Nella Pianla , la mistione organica è 
più semplice : cellule e tubi a dure pareti sono 
gli unici tessuti elementari di lei ; anche i suc- 
chi son poco ira loro diversi , e circolano in vie 
e direzioni poco determinate; nell'Animale, 
la mistione organica è più composta; i tessuti 
sono in maggior numero; la ciUcolazione dei 
liquidi ha determinata via e direzione. La Pianta 
« nutre per un succiamento esterno d' un umore 
che consta d'un tramescolamento di terra con 
una qualche sostanza organica che ritorni in 
terra ; — V Animale si nutre di fresche sostanze 
organiche che introduce in apposita cavità in- 
terna, dove le dispone al suo assimilamento. La 
Pianta ha una respirazione dipendente da circo- 
stanze esterne; — l'Animale ha una respira- 
zione più libera e più indipendente. La Pianta 
si propaga più ordinariamente senza l'opposizione 
del genere ( §. 5 ) , o gli organi della genera- 
zione si presentano nell' atto e spariscono; — 
r Animale ha in genere un apparecchio più 
compiuto e più esteso, e la specie per prppa- 
garsi, giunge Gno alla sua più alta opposizione 
d' un maschio e di una femmina. — Cosi , man- 
cando la Pianta di sistemi che leghino più 
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si re Ita monte le sue parli e le sue attività, onde 
si suppliscano vicendevolmente e giungano air in- 
terno vivere dell' Animale, non è atta ad altro mo- 
vimento che a quello determinato in lei dall' at- 
trazione o dal cangiamento di coesione delle sue 
parti. La giusta natura però, se le ha negato il 
libero muoio , le ha dato invece la bellezza e 
r odore per attirare a sè chi si muove. Incate- 
nala del resto al terreno o neir acqua , vivi* 
ficaia dalla luce e dal calore del sole, deve 
seguire servilmente le vicende de' giorni e degli 
anni, finché, sciogliendosi alla fine la sua me- 
schina organizzazione, non ritorni alla comune 
Terra, e serva allo sviluppamento di altri orga- 
nismi. 



* 

Dicemmo, gli organi più nobili della Pianta 
essere i fiori e i semi ( §. 7 ), dell' Animale in- 
vece i sensi e il centro nervoso; e siccome la 
natura perviene alla formazione di quest'ultimi 
organi per via d' una non interrotta graduazione 
di organi sempre meglio formati, mi sembra 
molto logico principio desumere dal procedi- 
mento della natura medesima la Classatone 
botanica e zoologica degli Esseri di tulio quanto 
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il Regno organizzato («). Per questo princi- 
pio , occuperanno il primo posto del regno 
vegetabile le piante crittogame, i cui più bassi 
gradini sono le piante Acotiledoni ( Fanghi, Al- 
ghe, Fuchi, Licheni ec), le quali son prive del 
lobo o foglia seminale, detta anche Cotiledone* 
Da queste si sale ai Muschi, alle Felci, all'Epa- 
tiche, ai Licopodi ce, che, fornendo già rudi- 
menti di radici, di rami, di foglie e d'organi 
sessuali, offrono il passaggio alle piante fanero- 
game. Queste occupano il secondo posto del 
regno vegetabile; hanno gli organi sessuali ben 
visibili e distinti, e sono il maggior numero 

(a) Le Cassazioni de' Botanici e degli Zoologisti 
vanno generalmente in senso opposto ; dall' Uomo 
agli Zoofiti, dalle pili perfette Fanerogame ai Licheni 
e ai Funghi!! — Per ben conoscere la Natura umana 
nel suo fisico e nel suo morale non possiamo partire 
dall'Uomo, come per lo piìi si è fatto fin qui. Questo 
metodo c' impedisce d' intendere il vero significato e 
degli organi e della vii a. Dobbiamo scegliere il me- 
todo genetico, ed incominciare perciò dalle pi li infime 
creazioni. E con questo metodo ancora noi sia in molto 
lungi da credere che si possa raggiungere tutta la 
precisione dei dettagli; che questa è una pretensione 
di coloro che non hanno ben concepito 1* idea della 
Natura. La Natura, come Opera di Dio, non po- 
trebbe essere infinitamente varia , com' e e come ha 
d' uopo d' essere , se si piegasse alle regole della no- 
stra intelligenza , che ha bisogno di fare troppi limiti 
e troppe divisioni. 
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dogi* individui di questo vasto regno della Na- 
tura. Le piante fanerogame si dividono in Mono- 
cotiledoni ( Palme , Gramigne , Smilaci , Gigli ec ) 
e in Dicotiledoni ( Amentacee, Capidifere, Legu- 
minose, Malvacee ec), a ssconla che hanno una , 
o due foglie seminali. Tra le dicotiledoni occu- 
pano il più basso posto le Apetale, i cui fiori 
son privi di corolla; un medio posto occupano 
le Monopetale, la cui corolla ha un petalo solo: 
il posto più alto finalmente occupano le Polipe- 
tale, la cui corolla è composta di molti petali, 
e i fiori son formati perfettamente. 

§9. 

Entrando adesso nel Regno animale , in ordine 
al medesimo principio di Cassazione , vengono a 
porsi dapprima sotto i nostri occhi gli ammali 
invertebrati, nella più bassa organizzazione dei 
quali la Natura, tenendo ancora un piede nel 
vegetabile ed avanzando coir altro nel Regno 
animale , sembra occupata dei primi bozzetti dei 
diversi tipi d' organizzazione che ella adotterà in 
seguito , e perfezionerà dipoi nella creazione degli 
animali più perfetti. Negl'Invertebrati la vita, non 
avendo ancora spiegato le sue diverse direzioni , 
manifesta le sue attività in una specie di caos; senza 
nervi e senza organi del senso, qui l'anima ancor 
dorme in un profondo sonno, quasi al modo stesso 
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che nelle Piante. Molti di quest' ultimi animali 
vivono Ossi al suolo o agli scogli o al fondo 
dell' acque, dove , unendosi fra loro in varie 
forme, somigliano talvolta a delle ramificazioni 
di alberi; dimanierachè sono stati confusi con 
de' vegetabili, e chiamati per ciò col nome di 
Zoofiti ( piante-animali ) ; nome del quale non 
si potea certo ritrovare il migliore a significare 
l'-ancor mista natura di questi esseri medesimi. 

§. 10. 

Incominciando dunque ad ascendere la Scala 
animale, noi c'incontriamo dapprima negli ani- 
mali invertebrati , nei più infimi de' quali osser- 
viamo che la vita re ita quasi affogata nello svi- 
luppo plastico , e s' inalza solo a poco a poco 
al pieno signoreggiamenlo della sua materia. — 
Sul primo scalino del regno animale si mostra 
predominare la forma sferica tendente alla de- 
pressione; i movimenti son qui semplicemente 
cilindrici , e solo vi apparisce il primo albore 
dell' opposizione trai maschio e la femmina 
\ Vermi vescicolari tra gli Entozoari, Rotiferi^ 
Asuri , Anchelidi , Monadi ec tra gF Inf morii ). 
— Sul secondo scalino appariscono per la pri- 
ma volta i nervi distintamente, ed una cavità 
digestiva intorno a cui stanno concentricamente 
disposti gli organi ( Animali raggiati , Meduse, 



Digitized by Google 



— 26 — 

Stelle di mare, Ricci di mare, Polipi, Animili 
rotiferi ec. ). — Sul terzo scalino lo sviluppo fa 
un passo gigante, e la vita animale pare già 
chieda il campo alla vita plastica. Qui, appari- 
sce per dapprima un sistema di vasi e di glan- 
dule, e uno sviluppo in generale maggiore che 
in tutti gli altri invertebrati. Nonostante, i più 
inflmi non hanno ancora nè testa, nè organi dei 
senso [gli Acefali). Alzandosi un poco, si trova 
Un sistema di gangli (• Cirropodi). Alzandosi un 
altro poco si trova una testa con organi del 
senso, ed un sistema nervoso che si concentra 
in un circolo di gangli circondanti F esofago 
( i Gasteropodi e i Cefalopodi ) . — Sul quarto 
scalino la vita ' plastica sembra sacrificarsi per 
la vita animale; qui, si riscontra adesso super- 
ficie anteriore e posteriore di corpo, e simme- 
tria nella disposizione degli organi; il sistema 
nervoso forma una serie di gangli distesi al di- 
sotto del canal digestivo nel senso della lun- 
ghezza del corpo; gli organi genitali sono svi- 
luppati, i movimenti più vivaci (i Vermi). — 
Sul quinto scalino ritroviamo una non ancora 
osservata Gn qui distinzione di testa, di petto 
e di ventre; un apparecchio respiratorio, per 
cui r animale acquista più vivacità , per cui dal 
seno dell'acqua e del fango dove si sviluppa, sj 
slancia ben presto nei mari dell' aria ( gli Ara- 
nidi e gli Insetti ) . Non tutti però gli animali 
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qui appartenenti son dotati al medesimo grado 
di vita ; i più infimi somigliano ancora ai vermi 
( Par asiti, Succiferi, Centogambe ec. ) ; i più per- 
_ felli hanno sensi acuii e movimenti, in ragione 
della grossezza del loro corpo, straordinarii. In 
questi ultimi apparisce per la prima voi (a la voce, 
simbolo di un vivere interno; nel loro istinto di 
farsi un nido si mostra chiara la facoltà di 
porsi in relazione ai bisogni futuri; nel ritro- 
vare i luoghi del loro nutrimento si addimo- 
stra una memoria; nel rimuovere gli ostacoli 
che ne si oppongono, un intelletto; nel vivere 
e lavorare insieme e nel dividersi le stesse fatiche 
alla cooperazione di uno scopo comune, come 
anche nel cercare della loro unica compagna pel 
mantenimento della specie, si appalesano afTetti e 
simpatie da far vergognare qualche volta la 
specie umana! 

§. li. 

Seguitando ad ascendere la Scala animale , noi 
troviamo adesso gli animali vertebrati, nei quali il 
sistema nervoso che non fece negl* Invertebrati che 
di vani sforzi per riunirsi in un centro, vi perviene 
adesso finalmente, e si distingue nella ben chiara op- 
posizione di Cervello e di Midolla spinale. In questa 
opposizione la midolla sp inale vincendola dapprima 
in troppo sviluppo sopra al cervello, le attività 
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della vita ìwn possono pervenire ancora a cotfr- 
penetrarsi completamente; quindi è che la pro- 
duzione del calore riesce piccolissima, deboli le 
attività del senso e dell'anima, poca la simpatia 
e la sociabilità ; e gli animali quivi appartenenti 

SOnO Ì VERTEBRATI A SANGUE FREDDO. Nei Pesci la 

testa non è ancora ben distinta dal tronco; il cer- 
vello consta di rigonfla menti globulari , provenienti 
dalla midolla spinale, i quali non riempiono an- 
cor bene la cavità del cranio; la forma del corpo 
è semplicissima, o sferica o cilindrica; lo sche- 
letro è lendinoso o cartilaginoso; il cuore non è 
distinto ancora nelle sue cavità ; 1' apparecchio 
respiratorio è all' esterno ec. — Negli Anfibi 
si sale un poco, e la testa incomincia a sepa- 
rarsi dal tronco, il cervello ad acquistare uno 
sviluppo maggiore e a dividersi negli emisferi , 
la respirazione a farsi interna e per mezzo dì 
polmoni , il cuore a contenere sangue rosso e nero ; 
si mostra una laringe e si forma una voce; e 
sebbene i più infimi di questi animali sieno pigri 
e stupidi ( Tartarughe e Batraci), alcuni però 
sono vivacissimi , e danno segni d' una memoria 
e d' una riflessione ( Serpi e Lucertole ). 



Digitized by Google 



— 29 — 



§. 12, 

L' opposizione tra Cervello e Midolla spinate 
facendosi sempre più proporzionata a cagione di 
un maggiore sviluppo degli emisferi del primo , 
la respirazione penetrando più a fondo nell'orga- 
nismo, e la sua azione venendo meglio sostenuta 
per una più perfetta divisione delle cavità del 
cuore, gli animali vertebrati sviluppano adesso 
maggior quantità di calore; e noi, facendo un 
altro passo nella scala animale, troviamo adesso 
i vertebrati a sangub caldo. In questi animali la 
vita è in generale più desta, le simpatie più grandi, 
la sociabilità più forte , ed incomincia ad estendersi 
anche tra giovani e vecchi ; ed ecco dapprima 
d' avanti a noi gli Uccelli mobilissimi , acuti dei 
sensi, providi del futuro nell 1 istinto di fabbri- 
carsi i loro nkli. — La vita finalmente esternan- 
dosi in un carattere non più osservato- fin qui — 
r intima dipendenza trai genitore e il generato, — 
fa un altro scalino, e si perviene ai Mammiferi, 
cui appartiene anehe V uomo per una parte , 
sebbene per 1' altra a pel suo spirilo , avanzi 
di gran lunga tutta la scala degli Esseri ani- 
mati. Inerentemente a quest' ultimo carattere della 
vita, il prodotto del concepimento si nutre adesso 
*el]P uterct della, madre- prima <U uaswQ, alta 
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di lei mammelle dopo che è nato, d' un fluido dol- 
cissimo che si separa dal sangue stesso di lei. Il 
cervello in quest* ultimi animali è più compatto e 
meglio distinto nelle sue parti ; i sensi sono per- 
fettamente sviluppati ed agenti in armonia tra 
loro; quindi anche le attività dell'anima sono 
più nobili e più diverse. Questi caratteri si mani- 
festano però in diverso grado nei Mammiferi; 
noi veggiamo, per esempio, signoreggiare negli 
Erbivori in generale la forza plastica, molla socie- 
vole7za e molta precauzione ( Elefante ) ; nel Car- 
nivori al contrario la forza animale, V audacia e 
la scaltrezza ( Gatto ) . ... 

« ; 

§.13. - : 

Sul penultimo gradino della scala animale si 
trovano nella famiglia delle Scimmie due indivi- 
dui . il makì che riattacca la catena animale ai 
quadrupedi inferiori , e ¥ orang-utang che per la 
forma del suo muso , pel tenersi assai bene su due 
piedi, per la sua quiete e riflessione, pel suo 
organizzamento ec, va Ano air Uomo, ed è stato 
riguardato perciò anche da sapienti Naturalisti * 
— forse per troppo zelo di non sembrare pregiu- 
dicati, come la più bassa distinzione della specie 
umana. Nel nostro alzarsi dai Quadrumani 
air Uomo, dobbiamo adesso proporci un para- 
leltò tra ¥ Orang e ¥ Uomo medesimo. 



I 
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§. 1* 

Il Cervello dell'Uomo non si distingue da quello 
dell' Orang e degli altri animali per uno sviluppo 
di parti soltanto del primo proprie, ma piuttosto 
per la proporzione diversa che queste parti si 
tengono fra loro. Difatto, nell'Uomo il solo cer- 
vello la supera di gran lunga in isviluppo alla 
midolla spinale e a tutti i nervi insieme riuniti ; 
ed è perciò che in lui solo apparisce la prepon- 
deranza del centrale sui periferico. Per questo 
sviluppo encefalico maggiore, la fronte dell' uomo 
è più sporgente che in tutti gli altri animali; dima- 
nierachè l'angolo frontale del Camper segna almeno 
80 gradi nell'uomo, mentre nell' Orang non giunge 
che a 60 ; e il rapporto del Cuvier tra la cavità 
craniense, le cavità nasali e buccali sta nell'Uomo 
come 1 a 4 ; nell' Orang come 1 a 3 ; nelle 
altre Scimmie come 1 a 2 ; nei Mammiferi rapaci 
come lai; nei Ruminanti come 1 a V 8 ; nei 
Mammiferi a unghia unita come 1 a l / k ec. ec. 

§. 15. 

La figura dell' Orang somiglia molto a quella 
d' un ragazzo che faccia delle smorfie; la sta- 
tura arriva talvolta fino a sette piedi, mentre 
nell' Uomo generalmente non è che di cinque. 
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La superficie del corpo ncll' Orang è quasi lutla 
ricoperta di peli rossicci più lunghi sul dorso, 
il muso è allungato, il naso è poco pronunziato, 
le orbite più grandi e più infossate, le labbra 
mancanti del vermiglio proprio a quelle dell' Uo- 
mo, e molto più sporgenti. Le braccia son tal- 
mente lunghe che anche quando l' Orang è 
ritto gli toccano terra ; si dice aver quattro mani , 
perchè quest'animale, come gli altri della sua 
specie, si serve anche dei piedi per afferrare 
gli oggetti. Ogni mano ha cinque dita come 
nell' Uomo, e le mani anteriori son meglio for- 
mate e più adoperate delle posteriori. I sensi 
dell' udito e dell' odorato son più acuti che 
neh" Uomo ec 

§. 16. 

Un carattere distintivo dell'Uomo, malgrado 
che qualche strano Autore V abbia considerato 
come il resultato delL' educazione * è la. posizione 
verticale del suo corpo. L' Qrang non fa che dei 
tentativi e degli sforzi vani per raggiungerla , e 
non vi pen iene giammai che imperfettamente, aiu- 
tandosi con un bastone e cadendo spessissimo colla 
lesta in avanti. A. questa diversità di tenersi ritto 
tra r Uomo e ¥ Orang corrisponde infatti mara- 
xigliosamente la costruzione del loro scheletro , 
determinala certamente dal diverso rapporto eh» 
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questi animali hanno colla natura, e dall' istinto del 
loro vivere ; che , dovendo trarsi dall' Orang sopra 
gli alberi onde cercarvi il suo nutrimento e la 
sua difesa, avea pur mestieri di molta mobilità 
e sveltezza per arrampicarvisi , saltando di ram3 
in ramo e d* albero in albero, e aprirsi cosi una 
via per l'aria, quando la natura o V insidie degli 
altri animali gli avessero vietato di scendere sul 
suolo. — Neil* Uomo il piede è larghissimo e 
disposto in modo da posare sulla terra in quasi 
tutta r estensione della sua superGcie; le diverse 
ossa che lo formano sono solidamente unite fra 
loro; la gamba posa verticalmente sul piede; il 
ginocchio può estendersi completamente, perlochè 
il peso del corpo si trasmette direttamente dal 
femore alla tibia. I muscoli estensori del piede 
e della coscia sono osservabili pel loro volume 
e per la loro forza; il loro modo d' inserzione è 
favorevolissima alla produzione d' una gran po- 
tenza, perchè il tallone r sporgendo considere- 
volmente dietra ¥ articolazione del piede , il 
braccio di leva della potenza rappresentato 
da quesl' organo., è molto più lungo di quello 
della resistenza. Il bacino, ha neir Uomo una „ 
inclinazione , per la quale il suo asse , formando 
un angolo coli' asse del corpo,, mantiene l'equi- 
librio trai peso anteriore e posteriore del tronco ; 
è poi molto lar^o, e ciò fa sì che, allorquando 
te cosce e i piedi si allontanano fra loro, sf. 

3, 
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aumenti l'estensione della base di sostegno. La 
testa è quasi in equilibrio sul tronco, perchè 
la sua articolazione con questo è sotto il vero 
mezzo della sua massa. Gli occhi son diretti in 
avanti , nella direzione più favorevole a dominare 
mggiorc estensione di oggetti ad un tratto ec. — 
Nei Quadrumani al contrario, e neir Orang 
ancora , il piede non posa sul suolo che pel suo 
bordo esterno, ed essendo destinato a prendere 
e ad arrampicarsi, non si distende completa- 
mente ; quindi è che la sua gran flessibilità nuoce 
alla solidità necessaria a sostenere il suo corpo 
in posizione verticale. L'articolazione del ginoc- 
chio è debolissima. Le cosce , in proporzione del 
corpo, son corte. Le masse muscolari del piede, 
a cagione della poca loro azione, son poco svi- 
luppate; perciò magre polpe e magre natiche, e 
r ano senza infossatura rimane quasi allo sco- 
perto. 11 bacino è stretto, allungato, coir anche 
quasi ritte, perciò inabile a tenere in equilibrio 
il tronco, e a sostenere i visceri della sua e 
della soprapposta cavità del basso ventre. Il 
petto è pure stretto; la testa obliquamente in- 
clinata in avanti, perchè il foro occipitale si 
apre troppo posteriormente; perciò anche gli 
occhi guardano più verso il suolo ec. 



Digitized by Google 



- 3o - 
§• 17. 

Per la forza dell'anima 1' Orang non s' inalza 
molto al disopra degli ali ri animali. Sembra 
soltanto avvicinarsi più degli altii all'uomo per 
la sua figura , e perchè , dovendo vivere sopra 
gli alberi e schermirsi dalle insidie di molti ani- 
mali più forti di lui e da quelle dell'uomo stesso, 
il suo istinto è costretto a spiegarsi in una più biz- 
zarra e più ricca varietà di forme che negli altri 
animali. L Orang vive in ischiera, si fabbrica sugli 
alberi delle capanne, come gli altri animali si 
fabbricano i loro nidi e i loro ricoveri; irrompe per 
fame nei coltivati , nei giardini e nel 1' abitazione 
slessa dell' uomo per rubarvi il nutrimento; si 
sceglie un dominio nelle foreste , e ne difende 
r entrata appellando con grida i suoi compagni , 
e traendo sassi e tronchi d' albero contro V inva- 
sore. Come gli altri animali, ha molta cura dei 
suoi tìgli; la madre specialmente li conduce 
alle fonti, malgrado i loro gridi li lava e li 
asciuga, e vi consuma tempo e sollecitudini mag- 
giori talvolta di quelle della donna stessa. Da 
piccolo T Orang è capace di educazione; giunge 
ad imitare dei suoni, dei gesti e dei moti umani , si 
attacca d* affetto alle persone che t amano , ma 
non mostra giammai la fedeltà disinteressata fino 
al sacrifizio della vita, come il cane, per l'uomo. 
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Le sue mani non sanno crear nulla di nuovo ; 
V Orang giunge a disfare de' nodi , ma non a 
rifarli; a sciogliersi la fune che lo lega, ma non 
a rilegarsi. La sua voce, formala per Paria che 
trae dalle sacche del suo collo attraverso alla 
laringe, è stuonante e non giunge mai ad artico- 
larsi od a formare dei suoni distinti pei distinti 
oggetti. Alcuni filosofi hanno asserito aver V Orang 
intelletto e forza imaginativa , giudicare del suo 
stato presente dietro Y esperienza del passato , 
avere idea del generale e del particolare , cono- 
scere la connessione causale delle cose ed ope- 
rare a seconda di un dato scopo; e sebbene in 
ultimo abbiano spiegato il senso di questo ope- 
rare dell' Orang per semplice istinto, pure sem- 
bra a noi che per lo meno siasi parlato di questo 
in termini che non gli convengono, e che si 
danno air Intelligenza soltanto. Io credo che si 
debba riguardare Y operare per istinto degli ani- 
mali come una continuazione delle leggi fisiche e 
materiali della Natura, non più eseguite dalla mate- 
ria bruta e insensibile, ma bensì per mezzo del 
vivente e del sensiente che opera come islru- 
mcnto. Infatti gli animali piò industriosi ed arti- 
stici sono appunto i più stupidi e i meno intel- 
ligenti fra essi ! 
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§ la 

L' uomo al contrario , per la perfetta armonia 
delle sue forze e pel suo organizzamento nerveo- 
centrale che la supera di gran lunga sul perife- 
rico (§. 14), non vede soltanto il mondo esterno 
e resta dipendente da questo , ma rivolgendo il 
guardo della mente in sè , trova anche un mondo 
interno in cui esamina le sue stesse attività , e per^ 
viene alla conoscenza di sè stesso. Inalzato nella 
sfera intellettuale, la sua anima, sorpassando 
Tistinto la fedeltà l'amore il coraggio dell'anima- 
le, perviene fino alla ragione e alla moralità che 
sono il più alto sviluppo di lei. Dotato V Uomo di 
ragione, il più gran dono che Dio abbia fatto 
alla sua creatura, non ebbe più d'uopo assoluto 
di beni effettivi e realizzati; ma per questo pre- 
zioso fondamento in lui riposto , e che egli deve 
sviluppare per le sue stesse attività, gli bastava 
solo la possibilità dei medesimi. Senza i* istinto 
dell'animale per conoscere una pianta venefica, 
senzo il suo vello per difendersi dai rigori delle 
stagioni, senza zanne e senza artigli per ischer- 
mirsi dal furore degli animali più forti , V Uomo 
a tutto supplisce colla sua ragione , istituendo 
esperienze, fabbricando macchine pel suo vesti- 
mento, costruendo abitazioni, e non come gli 
animali per un rozzo istinto d' imitazione e dietro 
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sempre uno stesse» modello, ma nei modi i più 
diversi e meglio accomodati ài suoi stessi bisogni. 
Né basta. Egli sa cangiare a piacere i suoi rap- 
, porti col mondo esterno e rendersi indipendente 
da lui, mentre l'animale e la pianta, non poten- 
dosi sottrarre all'influenze esterne, seguono conti- 
nuamente le vicende di queste ( §. 7 ) . Egli abita 
qualunque parte della terra, in un caldo di 37 
gradi, come m un freddo di 40; sostiene egual- 
mente sopra i più alti monti un peso atmosferico 
di 17,000 libbre, come nei pifi profondi mari 
quello di 60,000 (a) . Egli è carnivoro ed erbivoro 
al tempo stesso , senza essere più quello che que- 
sto , Come è generalmente 1' animale. Egli sente 
l'amore per la compagna della sua specie più 
di tutti gli altri animali , e lo rivela anche per 
la sola Osonomia atta ad esprimere in lui il più 
intimo pensiero dell' anima; con questa e colla 
favella tutto quasi ti dice 1' Domo , ciò che egli 
sente. 

§. 19. 

Così siam passati dal vivere Cosmico al Tellu- 
rico ( §. 1 ) , abbiam distinto le Masse informi e 
morte della Terra dai Corpi organizzati (§. 2 ), 
abbiamo segnato i Caratteri più essenziali del 

(a) Nelle Campane de Palombari. 
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vivere (§§. % 3, t, 5), lo abbiamo seguitato su 
pel regno organico dai primi Scalini del regno 
vegetabile ( §. 8 ) , fino agli ultimi dell' animale 
( §. 13 ) realizzanlesi sempre in migliori forme 
di corpi , finché non siamo pervenuti all' Uomo 
( §. 16 ) che, non slaccandosi per un lato dagli 
animali, tocca coir altro fino a Dio, al cui dito 
è sospesa la catena dei mondi e degli esseri, la 
quale continuamente Egli regge e governa in sé 
bealo. — La Specie umana dunque, fra le varie 
specie che popolano il Globo, è la più composta 
e riepiloga in sé stessa tulli i diversi e contrari 
sparsi per gli ordini sottoposti , come il giorno 
in cui fu creata chiuse il periodo genesiaco da 
Mose descritto; verilà tanto proclamala adesso 
da degli Autori stranieri, ma che fu subodorata 
ab antico dai Savi italiani , il cui cenno più vetu- 
sto si rinviene nei frammenli di Filolao pitago- 
rico. Ed è neir uomo soltanto che V idea della 
vita, dopo aver fatto innumerevoli tentativi ed 
essersi arrestata a diversi gradi della Scala ani- 
male, giunge finalmente a formare un* organiz- 
zazione perfetta, a dominarla, a sottrarla alle 
leggi generali degli altri organismi finché questa 
non le abbia servilo al pieno raggiungimento del 
suo scopo: dopodiché, riprendendo il suo libero 
volo, rompendo le sue forme ed altre creandone, 
solo pel mantenimento della specie umana man- 
tiene la signoria del pensiero sulla terra. 
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Grande Armonia di tutti gli Esseri 
nella Natura. 

§. 20. 



Noi abbiamo trovato V Uomo in cima alla scala 
degli esseri, posto per corona e per diadema della* 
creazione intera ( §. 18 ) ; — abbiam veduto 
come V Idea della vita , piegando la materia e 
le sue forze alla formazione dell' organismo 
animale , e restando inceppata a vari gradi nella 
materia medesima , s 9 inalzi sempre per nuovi 
sforzi fino air Uomo, creando dapprima la gran 
famiglia degli esseri a lui inferiori, che egli poi 
tutti riepiloga ed è però , come V hanno delto i 
Filosofi , un vero Microcosmo nel Macrocosmo. — 
Adesso, vogliam vedere come tutti questi Esseri 
organizzati, a guisa delle parli diverse e delle 
diverse forze dell'organismo animale, compon- 
gano anch'essi un Tutto ben organizzato, nel 
quale soltanto hanno una vera vila, data per 
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gli appoggi che si fanno scambievolmente. Però, 
verranno qui dapprima sotta la nostra conside- 
razione i rapporti degli Esseri animati con gli 
Esseri inanimati ; — quindi i rapporti degli Es- 
seri organici fra loro. 

§ 21. 

L' atmosfera , che Platone assomigliò tanto 
bene ad un mare circondante la Terra (a), tiene 
con gli esseri animati un commercio continuo 
di principj , pel quale se ne defilano in lei con- 
tinuamente alcuni , e se ne perdono da lei conse- 
guentemente degli altri. Posta , pel suo peso spe- 
ciOco minore, sopra la Terra e sopra P Acqua, 
e pel movimento del Pianeta rimescolata continua- 
mente nella sua massa, mantiene in generale 
1' Atmosfera la ben nota proporzione delle sue 
parti. Solo in alcuni punti di lei , per le sue tante 
affinità con tutti i Cirpi della natura, prende 
talvolta delle proprietà diverse; cosi, si fa umida 
e secca , si sopraccarica or di questo or di quel 
principio, ed influisce variamente sulla vegeta- 
zione e suir animalità. Nè questo è il solo ser- 
vigio che V Atmosfera rende agli esseri viventi. 
— Per la sua pressione continua sulla superficie 

• • 

(a) Vedete la mia Traduzione del Ciaos Sul vivere 
ditta Terra, pag. 202. 
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del nostro corpo pone un limite ai fluidi animali 
che d' altronde, rompendo le pareli dei loro vasi 
distruggerebbero la vita ; più , con questa sua 
proprietà, tiene allo stato liquido una quantità 
di sostanze , le quali , come V Acqua il Mer- 
curio F Alcool gli Acidi ec. , prenderebbero 
d' altronde la forma gassosa , ed impedisce Y eva- 
porazione, r ebollizione, e l'effervescenza di molte 
altre sostanze. — Per la sua elasticità, tendendo 
sempre a mantenere Y equilibrio della sua massa , 
ne accade , che dilatata in punto per Y azione 
del calore solare, vi accorre da un altro punto; 
e così si generano i venti che rimescolandola, 
la purificano dai vapori di che si era caricata , 
e la riabilitano al mantenimento delia vita di 
tutti gli esseri della natura. — Finalmente con- 
tenendo T Atmosfera, oltre ai suoi ordinari gas 
( ossigeno azoto carbonio ) , anche dell' acqua $ 
del calorico , e questo essendo traversato dalla 
luce e dall' elettricità , eli' è un vasto laboratorio 
ove si succedono incessantemente infinite opera- 
zioni chimiche, dalle quali provengono tutte le 
meteore che V agitano, la percorrono, la solcano, 
Y infuocano, e la rinnuovano. 

: « ; 

§• 22. 

L' acqua, dopo 1' Aria, è il primo e pifi mii- 
versale bisogno d' ogni Essere vivente. Per la sua 
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estrema divisibilità e mobilità, mantiene l'Acqua 
una circolazione continua attraverso il nostro 
Pianeta e gli esseri che lo viviGcano. Attratta 
dall' atmosfera ed inalzata nel suo seno sotto 
forma di vapori per la forza espansile del calore, 
vi si ammassa in nubi che , attirate a loro posta 
dalle sommità delle montagne e ridisciolte in 
acqua fluida, penetra adesso attraverso i loro 
strali, rinfresca le sorgenti che scaturiscono dai 
loro Ganchi , ne scorre in ruscelli e in fiumi irri- 
gando le valli e i piani, Gnchè, riunita alla Gne 
nei mari, per V influenza del rivolgimento dell'Asse 
della terra, per influenza della luna, de' venti e 
dei cangiamenti della temperatura , non venga da 
quelli nuovamente inalzata nel seno dell'atmo- 
sfera, e serva cosi al Pianeta, come la circola- 
zione sanguigna all' organismo animale. In que- 
sto movimento continovo tende l' Acqua , come 
T Aria ( §. 21 ) , a riacquistare la sua composi- 
zione ordinaria che perde nei suoi passaggi da 
uno stato ad un altro, e che è la meglio ne- 
cessaria ai bisogni della vita d' ogni essere della 
natura. È però 1' Acqua in natura sempre unita 
con un poco d' aria atmosferica , con del gas- 
acido-carbonico e con delle sostanze terrestri ; - 
perocché al suo stato di purezza mal servirebbe 
ai bisogni della vita medesima. 
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§. 23. 

11 sole, il ministro maggiore della Natura, è 
da considerarsi come il cuore del Pianeta che, 
immobile nel suo centro, piove su di lui la 
beneficenza della luce e del calore. Un moderato 
grado di calore è necessario alla vegetazione , 
allo sviluppo e al dispiegamelo dei sistemi e 
delle forze animali ; mentre un più forte grado 
indebolisce, disturba e distrugge ancora il pro- 
cesso della vita. 11 freddo che è negazione del 
calore, nel suo contrasto con questo, favorisce 
e rafforza la vita, ma rompendo V equilibrio e 
facendosi molto maggiore, la intorpidisce invece 
e T annienta ancor esso. La Terra , neir annuo 
ravvolgersi intorno al suo centro, il Sole, offre 
vicendevolmente le diverse sue parli al riscalda- 
mento di lui. Nei diversi rapporti di quella con 
questo nascono le stagioni, nascono le diversità 
dei climi. Cosi nelle grandi latitudini, mercè la 
lunga durata di giorni e la corta eslate, lo svi- 
luppo è più rapido che nei climi caldi. Sulle 
coste de'mari , per la poca conduttibilità dell'acqua 
pel calore, il clima è più temperato e più co- 
stante, la distanza tra estne e inverno è meno 
sensibile che neir interno della terra. La tempe- 
ratura cresce nei luoghi bassi, diminuisce negli 
alti. Verso i tropici la stagione è più uniforme, 
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perocché il calore, se il Sole è nello zenit, vien 
temperato frequentemente dalle piogge. Nelle 
Zone temperate v' ha più variazione , e il passag^ 
gio tra eslate e inverno è più sensibile. 

§. 24. 

La natura esterna viene di continuo in soc- 
corso dogli esseri organizzati, e tra quella e 
questi v* ha sempre un rapporto strettissimo , che 
si esprime neir insieme delle proprietà , degli 
organi e delle forze di questi esseri medesimi. — 
In alcune Specie vegetabili delle più inferiori, 
onde queste si mantengano, vien loro in soc- 
corso T aria e Y acqua , che col loro movimento 
trasportano il pulviscolo od i semr al luogo della 
loro fecondazione, o della loro fruttificazione. 
Alcune femmine di animali , che per la loro im- 
perfetta organizzazione non possono incubare le 
uova nè nel loro nè col loro corpo , le depositano 
in acconcio luogo , dove al ritorno della prima- 
vera, insiememente allo sviluppo delle frondi e 
dei fiori , vengono anch' esse a svilupparsi ed a 
nascere. — L' Organizzazione animale è sempre ma- 
ravigliosamente accomodata alla natura del suo 
nutrimento. Gli animali Carnivori, per esempio, 
son forniti di foFti mascelle, di acuti denti e di 
artigli per isbranare e dilaniare la fresca carne; 
hanno acuii sensi , rapida, movimenta ed astuzia 
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per ispirare e < 
corto canale digestivo, perchè il loro vitto, ricco 
di parti nutritive non ha mestieri di esservi 
troppo a lungo trattenuto onde convertirsi in loro 
proprio nutrimento. Gli Erbivori al contrario, 
hanno lungo apparecchio digestivo, perchè il 
loro vitto ha bisogno di esservi a lungo tratte- 
nuto onde ne sieno estratte tutte le parti nutritive ; 
hanno poi molta forza, unita a gran sviluppo di 
masse muscolari; son veloci nella fuga onde la 
lor<j timidezza si soccorra per quella. — ET or- 
ganizzazione varia ancora , e si accomoda molto 
ai diversi luoghi della terra. Il Cammello nei 
deserti è munito di forti calli al petto od alle 
membra per giacere impunemente sulle ardenti 
arene , ed il suo stomaco fornisce un abbondante 
secrezione, perchè quest' animale deve digerire 
un vitto di spine, e tollerare delle settimane intere 
la sete. Nei luoghi poco fertili gli animali hanno 
lungo canal digestivo; nei feraci, il canal dige- 
stivo è più corto. Nei luoghi freddi e per V azione 
stessa del freddo, gli animali son ricoperti di 
molto pelo che gli difenda a sua volta dal freddo ; 
così , per esempio , nelle regioni polari hanno i 
Cani un folto pelo, mentre nella Guinea son 
quasi nudi. Gli abitatori de' paesi caldi hanno 
lunghe sopracciglia e nere, onde V occhio sia 
difeso dalla forte azione del sole. 11 Negro ha 
ricco pigmento sulla sua cute , onde il sole , che 
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gli vibra addosso quasi perpendicolarmente i suoi 
raggi , non lo abbruci. — La forza riproduttiva 
è grande nei Ragni e nei Granchi, quanto è 
grande la facilità che hanno di perdere qualcuna 
delle loro membra. — La vita Analmente pre- 
serva il suo organismo dalle sfavorevoli influenze 
del mondo esterno ; e noi vergiamo la Chiocciola 
vicina al sonno ibernale fabbricarsi il suo guscio 
per la secrezione d' un umore a lei proprio ; 
l'Orso, il Ghiro, la Formica ed altri animali 
accumulare o nel loro corpo, o nei luoghi del 
loro rifugio una provvisione di nutrimento, del 
quale vivono finché non siansi dileguati i rigori 
della stagione a loro nemica. 

§. 25. 

Sebbene ogni striscia di suolo abbia una fiso- 
nomia propria, data pei vegetabili che la ricuo- 
prono e per gli animali che Y abitano ( §. 24 ) 
— e così a modo di esempio, sieno proprie delle 
regioni polari le Crittogame , dell* equatore le 
Monocotiledoni, le Malve, gli Euforbi, delle re- 
gioni fredde e degli alti monti gli Arbusti che 
perdono gli steli neh' autunno , che vivono solo 
nelle radici neir inverno, e che rigettano nuova- 
mente gli steli nella primavera , — pure si scorge 
in ogni essere vivente una continua tendenza a 
rompere i confini del tempo e dello spazio a lui 
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assegnali dalla natura per distendere sempre 
maggiormente il suo dominio sulla terra : ed è 
perciò che questi Esseri medesimi ne appari- 
scono sotto molta diversità di forme, corrispon- 
denti alla proprietà di ogni particolare tempo e 
d' ogni particolare spazio. — In quanto al tempo, 
noi reggiamo in primo lungo che gli Esseri orga- 
nizzati non cangiano soltanto la loro forma re- 
lativamente alla posizione della nostra Terra 
verso il Sole , e non si sviluppano soltanto nel 
giorno e nell'estate, ma si mantengono quasi 
sotto qualunque emisfero, anche quando esso 
non venga viviflcata dalla forza del sole. In que- 
sti casi la vita degli esseri organici non si estin- 
gue, ma prende soltanto una nuova direzione; si 
rivolge per esempio per le radici nei vegetabili , 
o s' intorpidisce nel sonno degli animali, od anche 
si mostra solo nella notte; e si danno cosi not- 
turni fiori come notturni animali. — In quanto 
allo spazio si scorge chiaramente in tutti gli 
esseri organizzati una tendenza ad estendere con- 
tinuamente il circolo della loro esistenza. A 
quest' effetto nel regno vegetabile vien dapprima 
in soccorso il regno inorganico. Alcuni semi sono 
cosi debolmente attaccati alle piante che li 
producono, chè anche delle leggerissime scosse 
di vento ne li distacca. Adesso, siccome sappiamo 
che un forte vento percorre in un'ora sopra dieci 
miglia e dura talvolta a soffiare nella stessa. 
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direzione anche per vari giorni, così possiamo 
vedere, come questi semi possano essere ira- 
sportati in breve a grandissime distanze. Altri 
semi d'altre piante crescenti lungo i fiumi cadono 
neir acqua e vi galleggiano , e possono così essere 
sospinti da un luogo della terra ad un altro. 
L'uova dei molluschi possono essere in simil 
guisa trasportate da un mare in un altro; e per 
questa via lutti questi esseri, mercè dell' aria e 
dell'acqua, possono venire a dilatare immen- 
samente il loro dominio sulla terra. — E gli 
Animali ancora vengono determinati ad allargare 
la sfera della loro patria pel soverchio accresci- 
mento della loro specie, pel freddo, per la sic- 
cità , e per la mancanza dei mezzi di nutrizione. 
E poiché la vita f nella formazione degli organi- 
smi, salendo la scala del regno animale, forma 
degli esseri sempre più perfetti , cosi quanto pid 
questi esseri occupano un posto distinto sulla scala 
medesima , tanto meglio sanno rendersi indipen- 
denti dalle influenze esterne, e farsi atti a domi- 
nare più ampiamente la diversità dei climi della 
terra. Così, per esempio, gli Erbivori sono in 
generale mena trasmigratori degli animali Car- 
nivori ; sono più legati > come le piante che li 
nutrono, al terreno del loro luogo natale. Le 
Scimmie njn viaggiano molto; i Pappagalli e i 
Colibrì non volano molto lungi; chè la ristretta 
loro patria dispersa lor quanto basta ai bisogni, 
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della vita. L' Uomo finalmente, in quest' aspetto , 
va sopra tutti gli animali; egli domina tatti i 
climi; colla forza del suo spirito si rende indi- 
pendente da tutti gli esterni rapporti. La sua 
attitudine a distendersi più o meno sui diversi 
punti del globo e ad assuefarvisi , sta in rela- 
zione colla sua cultura. Noi vegliamo difatti 
che gl'individui dei popoli inculli si distendono e 
si assuefanno più adagio dell'uomo incivilito ad 
un nuovo clima ; perocché non sanno forse come 
questo adattare ad ogni luogo un adequato metodo 
di vita. Dopo l'uomo, le piante e gli animali, 
che più sono atti ad assuefarsi alla diversità dei 
climi , sono quelli appunto a lui più necessari ; 
le piante, per esempio, che forniscono il miele, e 
gli animali domestici. 

§. 26. 

Adesso, dopo aver veduto le relazioni degli 
esseri organici coli' Ada ( §. 21 ) ; coir Acqua 
f §. 22 ) ; coir Influenza solare ( §. 23 ) , e col 
Luogo della loro patria ( §. 24, 25), vediamo 
ancora come sono anche più maravigliosamente 
legati fra loro. — Mediante il nutrimento, gli 
esseri organizzati sono talmente legati fra loro, 
chè nessuno potrebbe esistere indipendentemente 
dall' altro. Il nutrimento che gli esseri organici 
traggono dal regno inorganico o è limitatissimo, 
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o non è a vero dire, che un condimento o un 
medicamento. Il Sale, per esempio, è una delle 
sostanze più necessarie e perciò anche più sparte 
in natura; se ne rinviene cosi nella terra, nelle 
sorgenti, nei mari; ma non serve di nutrimento, 
sì bene di adequato stimolo agli organi dige- 
renti , di principio dissolvente, e di parte inte- 
grante nella miscela stessa de' corpi vivi. Anche 
l'Acqua non serve che nei più infimi gradi della 
scala animale, e qui pure in modo limitatissimo, 
di nutrizione ; e ciò segue per semplice ricevi- 
mento e decomposizione della medesima nel corpo 
animale; poco più in sù nella scala medesima, la 
nutrizione si fa subito per succhi , e per avanzi di 
altri esseri organizzati. — 11 Regno vegetabile può 
considerarsi dapprima come il Sistema plastico 
del mondo organico; qui, si prepara veramente 
la materia organica che immediatamente alimenta 
gli animali erbivori, e quindi mediante questi, i 
carnivori. L'Uomo poi colla sua ragione tutto sa 
volgere in suo nutrimento; le frutta e i semi, le 
radici e gli steli , le foglie e i fiori delle piante : 
le uova, il latte, V interiora degli animali; alcuni 
crostacei, alcuni insetti, e la fresca carne final- 
mente della maggior parte degli animali verte- 
brati. Tutti questi mezzi di nutrimento hanno 
proprietà diverse che ben conosce la Materia 
medica; e Fuso avvicendato e l'unione ad un 
tempo di queste diverse sostanze, è il più proficuo 
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alla salute umana. In tulte quesle sostanze, i 
principii di nutrizione più generalmente sparsivi 
sono: il miele delle piante, la sostanza musco- 
lare degli animali, il grasso animale, gli olii 
vegetabili e lo zucchero che, trovandosi d'altronde 
sparso in natura in tanto piccole frazioni, ven- 
gono le Api ad eslrarnelo e riunirlo in grandi 
masse onde meglio serva ai bisogni dell'uomo. A 
questa provida economia della natura si aggiunge 
anche 1' altra, che fa abbondare di vegetabili i 
paesi caldi, di animali i freddi, onde il soverchio 
logoro della vita si rattemperi col vitto vegetale 
in quelli, e gli organi troppo pigri vengano sti- 
molati pel vitto animale in questi. L' Uomo 
finalmente in qualunque più ingrata terra tu il 
por(i, sa sempre crearsi, se non altro, dei momen- 
tanei mezzi di sostentamento; è però che egli ha 
inventato le bevande spiritose, estraendole dalle 
fruita degli alberi; che egli ha ricorso alle bevande 
narcotiche , al tabacco, all'oppio ec., per illu- 
dere momentaneamente la sete. 

§. 27. 

Gli avanzi stessi degli esseri organici servono 
di base allo sviluppo di altri esseri organizzati. — 
In questa guisa, il terreno vegetabile ( Humus ),. 
che forma il più esterno strato della superficie 
della terra , e che consta di quegli avanzi medesimi 
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tramescolati a dei frantumi di pietre, serve dap- 
prima di alimento e di sostegno alle piante. Sulle 
sommità stesse dei tronchi di corallo (che è pro- 
dotto dal trasudamento del corpo di una moltitu- 
dine di animaletti cui serve di nicchia, che si 
rinviene in copia intorno alle isole di quasi tutte le 
parli del mondo, e che viene a sporgere talvolta 
quasi un' isoletta fuori deir acqua ) , come anche 
sulle sommità delle rocce della terra, nascono 
dapprima delle semplici Muffe e delle Fegatelle ; 
a quesle succedono i Muschi; a questi l'Erbe, 
quindi le Monocotiledoni, poi le Dicotiledoni, e 
finalmente gli Alberi stessi a misura che, dissec- 
candosi e distrùggendosi le prime , preparano alle 
altre uno strato di terreno meglio accomodato 
allo sviluppo e al prosperamento di vegetabili 
meglio composti. 

» 28. 

Gli Esseri organici mantengono l' atmosfera 
nello stato necessario ai loro bisogni, togliendone 
alcuni i principii che nuocerebbero agli altri, 
versandovi altri i principii che abbisognano ai 
primi. — L'Uomo e gli Animali, per esempio, 
consumano il gas-ossigeno dell'aria e sopracca- 
ricano. F atmosfera di gas-acido-carbonico, che 
tornerebbe dipoi in loro nocumento, se le parti 
verdeggianti delle piante non lo assorbissero, 
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« non ti esalassero a! tempo stesso il gas-ossigeno 
che hanno consumato gli animali. — Nello scom- 
porsi e nel putrefarsi delle sostanze organiche 
viene V atmosfera ad impregnarsi di principii 
nocevoli alla salute , ed ingeneranti non infre- 
quentemente lo stato di malattia. Ma per buona 
ventura ciò non avviene mai che in molto limitato 
spazio e misura, perocché molti animali son divorati 
da altri animali e dall'Uomo ancora prima che 
muojano e vengano a scomporsi naturalmente; altri 
appena morti, son tosto divorati da altri animali 
di rapina , attrattivi , anche a distanze grandis- 
sime, per l'odore dei loro cadaveri. — La Vege- 
tazione finalmente rattempera la forte azione 
del sole, e mantiene nell'atmosfera quel grado 
di freschezza tanto necessario alla salute degli 
animali e dell'Uomo. 

§. 29. 

Come la Natura inanimata viene in soccorso 
del mondo organico pel maggior distendimento 
del vivere sul Pianeta ( §. 25 ) , cosi anche gli 
Esseri organizzati cooperano maravigliosamente 
fra loro a questo scopo medesimo. Di qui è, che 
le Api , succhiando il miele dai fiori , ne invo- 
lano insieme ancora il polviscolo delle antere e 
lo recano a fecondare altrove altri fiori. Alcuni 
Mammiferi recano da un luogo ad un altro, 
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attaccati alla lana della loro pelle, dei semi leg- 
gerissimi e facili ad attaccatisi per certi loro 
uncinelli o punte, e gli diffondono così sulla 
superfìcie della terra. Alcuni Uccelli di passaggio 
spargono coi loro escrementi pei luoghi d'onde 
passano dei semi non digesti, le cui bacche o i 
cui pericarpi carnosi servirono loro in altri paesi 
di nutrimento; e il modo onde t tordi seminano il 
vischio può dare un esempio di questo fatto : per 
questa via slessa anche le uova di pesci , ingojate 
dagli uccelli medesimi, pervengono a popolare 
le acque di nuovi mari. L' Uomo poi , volontaria- 
mente o involontariamente, ha cooperato più di 
ogni altro animale a dilatare il campo dell' esi- 
stenza degli esseri organizzati sul globo. Egli si è 
sparso per tutto il mondo, ed ovunque ha seco 
trasportati i vegetabili e gli animali che egli col- 
tiva o educa pei suoi bisogni. Fin dai tempi anti- 
chi le conquiste di Alessandro , le lontane spedi- 
zioni dei Romani, le Crociate ec. hanno al certo 
recato animali e vegetabili dall' una all'altra parte 
del mondo. I Negri , che Y avida attività degli 
Europei strappò dall' Affrica trasportandoli nelle 
Colonie americane, hanno quivi portato alcuni 
alberi fruttiferi della loro patria. Ed in tempi 
anche a noi vicinissimi han veduto i nostri Avi 
dell'armate trasportare quà e là semi e metodi 
di coltivazione dall' uno all'altro estremo dell'Eu- 
ropa. Se r introduzione di questi vegetabili o di 
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questi animali è recente , è facile rintracciare la 
prima patria dei medesimi; se poi è antica, igno- 
rasi (otal mente la loro prima provenienza. Nes- 
suno per esempio contrasta , che il Caffè e il 
Grano non sieno originari deir antico mondo; e 
nessuno sa d'altronde la prima patria di alcune 
piante di antichissima data fra i tropici, come del 
Banano ec. Per V Uomo insomma ci son giunti 
dalle più rem Lio te coste de' mari semi rimasti 
attaccali, senza sua saputa, allenavi, colle quali 
egli solcò dapprima il procelloso elemento delle 
acque. Alcuni vegetali recatici dair Oriente come 
medicamenti , sonsi resi adesso indigeni del 
nostro suolo. Delle piante state trasportate dal 
Canada nei giardini di Parigi, si son di qui adat- 
tate al clima a poco a poco di tutta Francia, 
Italia , Germania ec. Fino degl' insetti , annidatisi 
negli alberi delle navi, sono stati inosservata- 
mente trasportati dalle regioni tropiche verso i 
porli dì Europa, dove hanno fatto talvolta dei 
guasti considerevoli. Coi Grani della Barberia si 
è introdotto in Europa le piante d'Algeri e dì 
Tunisi. Colle lane e coi cotoni dell' Oriente si 
son portati in Francia i semi di piante esotiche, 
alcune delle qnali si sono anche troppo natura- 
lizzate. Le male erbe che crescono tra le nostre 
biade le abbiamo forse ereditate dall' Asia insieme 
coi cereali medesimi. Per opera dell' Uomo final- 
mente T Uva f le Ciriege e i Limoni ci son venati 
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dall'Asia; la Canna di Zucchero è passala dall'In- 
die nella Siria, in Cipro, in Sicilia: il Caffè 
dall'Arabia in America; il Riso dall'India in Ame- 
rica; il Granturco da questa in quella; le Patate 
dall' America nella Germania, nell'Islanda, in 
Italia ec; il Pavone, il Fagiano, il Gallo d'India 
dalla Circassia , dalla China, dall'America sonsi 
adesso dilatati Gno a noi. 

§. 30. 

Un sentimento meno materiale, meno astratto , e 
meno egoistico che non è quello del Cibo ( §. 26 ) 
lega gli Esseri viventi fra loro ; — e questo sen- 
timento è 1' Istinto della generazione per cui 
sembra senta ogni singolo individuo di non 
bastare a se slesso , e doversi perciò riportare ad 
un altro della respettiva specie. Così nasce dap- 
prima la Società tra gli animali, la quale va 
sempre viemaggiormente stringendosi e nobilitan- 
dosi a misura che ci s" inalza da questi all' Uomo. — 
Un primo albore di società si ha nei Polipi, nei 
quali , sebbene non vi sia ancora la distinzione 
del genere, vi si scorge bensi una tendenza a 
vivere in famiglie. Alzandosi un poco sopra ai 
polipi , allorquando la distinzione del genere si è 
già prodotta , noi troviamo degli animali che , 
nel tempo almeno de' loro amori, si cercano e 
vivono insieme uniti; tali sono i Molluschi, i 
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Pesci, e gli Anfibi. In un grado più alto della 
scala medesima si trovano animali che seguitano a 
vivere insieme anche dopo i loro amori e dopo 
i loro congiungimenti, e le femmine specialmente 
non abbandonano i loro figli che quando questi 
sieno pervenuti a poter vivere indipendentemente 
da loro. — Il sentimento di società va facendosi 
più stretto, e dura anche più lungamente fra 
gli animali quando la loro unione è richiesta 
per assicurarsi il vitto , per difendersi dall' insidie 
dei nemici , e dair inclemenza delle stagioni. Que- 
sta unione è temporaria dapprima, come nei 
Castori , i quali solo nell' inverno si fabbricano le 
loro abitazioni per poi ridividersi nell'estate; si 
fa continua più tardi, come per esempio nelle 
Formiche. — In generale gli animali di rapina 
vivono meno in società e sono più egoistici degli 
altri animali. — Negli animali che vivono in 
grosse schiere, e sopra un grado di evoluzione 
organica de' più vicini all' Uomo, si scorgono già 
i primi segni di Giustizia e di Moralità. Si vede 
perciò una mandra di Erbivori difendere i loro 
pascoli anche contro gì' individui della specie 
medesima , ma che non appartengono alla loro 
schiera; oom' anche veggiamo , che quell'indi- 
viduo che nella loro schiera è il più forte, 
n' è bentosto riconosciuto per capo che seguono 
ciecamente tutti gli altri, e dopo la sua morte, 
la schiera si scioglie per andarsi ad associare 
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con altre schiere. Esempi di questo genere 
si hanno nelle Api, negli Uccelli, nei Mammi- 
feri ec. — L 1 Uomo Analmente sente più di tutti 
gli animali il bisogno dell'associazione; e seb- 
bene per la sua forza fisica la perda al con- 
fronto con molti, sembra però ispirare rispetto 
anche ai più forti colla sua sola fisonomia. Non 
sono totalmente favolosi i racconti , che il 
Leone e la Tigre non abbiano potuto reggere 
al guardo fermo ma dolce dell'Uomo; e non è al 
certo che per la simpatia che egli desta, che le 
Scimmie e alcuni Uccelli si sforzano d' imitarne 
le azioni e la voce. Ed è per questo ancora che 
egli può stare a capo di tutti, e tanto meglio do- 
minarli quanto son dessi più inchinevoli air asso- 
ciazione. Egli è ben vero però che molti animali 
gli si associano perchè trovano il conto loro nella 
vicinanza coir Uomo; ma egli è ben vero altresì 
che non gli si accosterebbero forse, so egli non 
ispirasse loro fiducia col suo amichevole sguardo , 
colla dolcezza della sua voce, e colle carezze che 
divengono bentosto un bisogno anche per Fani- 
male stesso. Pochi Analmente sono gli animali che 
resistono colla loro selvatichezza ai dolci modi di 
domabilità che adopera Y Uomo , allorquando 
almeno egli avverta di non incutere loro paura 
prima di esserseli bene affezionati ; nonostante 
v* ha dttopo talvolta di ricorrere a dei mezzi non 
punto dolci, come alla catena, al bastone, alla 
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castrazione ec. — E pel grado della loro domabilità 
gli animali son molto diversi fra loro. Fino dai 
più bassi gradi della famiglia animale, nei Ragni 
e nei Pesci per esempio, si vede già un accor- 
rere alla chiamala dell' Uomo per essere nutriti 
od accarezzali dal medesimo. Alcuni Serpenti ed 
alcuni Uccelli si lasciano addestrare Gno ad alcune 
manovre. Alcuni Mammiferi, al pari di alcuni 
vegetali più necessari air Uomo, son anche atti 
a farsi educare sotto molto diversi climi, ed a 
seguitarlo dovunque: dimanierachè di molti esseri, 
piante e animali, mal se ne rinverrebbe oggi 
la loro prima patria , avendo tanto cangiato di 
forma e di luogo. Finalmente un vero attacca- 
mento per l'uomo si trova dapprima più incostan- 
temente nelle Scimmie, nel Leone e nel Gatto, 
più costantemente poi nel Cane, che facendo 
tacere in sè ogn' altro istinto, tutto abbandona 
per servire FUomo nei suoi bisogni, seguitarlo 
ovunque nei pericoli, e morire per lui e con lui 
ancora! 



$. 31. 

Finalmente, questa bellissima armonia della Na- 
tura che noi abbiamo osservata fin qui, non riposa 
soltanto sulF appoggiarsi d' ogni essere sopra un 
altr' essere onde dilatarsi e vivere, ma riposa 
anche sul limitarsi scambievolmente degli esseri fra 
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loro, onde l'esistenza dell'uno troppo non si 
estenda a danno dell' altro, e venga a rompersi 
così questo bell'equilibrio per un altro estremo. — 
A quest'ultimo effetto gli Entozoari e gli Epi- 
zoari vivono nei giovani e troppo vegeti organi- 
smi per impedire il soverchio accrescimento della 
pinguedine, Gnchè, accrescendosene il numero 
fuor di misura , non pongano essi stessi un limite 
al loro soverchio numero col non trovarvi più 
il nutrimento per tutti. Alcune Piante crescono e 
crescono sopra un dato suolo, ristringendo la 
vegetazione delle altre; quando però sien cresciute 
soverchiamente, cangiando esse stesse la natura 
di quel suolo medesimo e non ritrovandovi più 
il loro benessere, ritornano nel debito confine. 
— Gli organismi che più servono di cibo agli 
altri organismi sono anche più degli altri ripro- 
duttivi. Se non vi fossero gli Animali erbivori,, 
le piante finirebbero per ricttoprire tutta la 
superficie della terra ; se non i Carnivori , gli 
Erbivori andrebbero allo stesso estremo delle 
piante ; se quelli fossero dotati di tanta virtù 
riproduttiva quanto questi , finirebbe la cosa 
egualmente, perchè i Carnivori avrebbero final- 
mente tutto il dominio della terra , e con questa 
anche la loro distruzione medesima. — V Uomo 
finalmente colla sua ragioue coopera meglio 
degli altri animali al mantenimento di questa 
sublime armonia del creato. Egli avvicina od, 
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allontana le piante e gli animali fra loro, onde 
non si rompa il necessario rapporto che, una volta 
rotto, la natura non può ristabilire che per un 
troppo lungo circolo di avvenimenti ; regola cosi 
la gran Catena degli esseri cui egli pure si 
trova a v unto per un lato, sebbene pel suo spirito 
se ne distacchi di tanto, e l'allunghi a sua voglia 
e V accorci , e non la segua , schiavo , come V Ani* 
male. 
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III. 



Diversità della Specie umana. 
§. 32. 



La Vita che riempie lo spazio, nell' evoluzione 
dei diversi organismi , nei quali raccogliendosi si 
fa visibile per dapprima ai nostri sensi esterni, 
— simile alla rugiada che dispersa nel seno 
dell'atmosfera, non apparisce a' nostri occhi che 
nel calice dei fiori che la raccolgono ; — la Vita 
restando a diversi gradi sviluppata nella Scala 
animale, vedemmo altrove (§.6) dar luogo alla 
diversità delle specie: dobbiamo vedere adesso 
come, modificandosi ancora maggiormente, giunga 
a formare la diversità degl'individui. — ,i/iiuh- 
vidco non è un essere totalmente particolare nel 
senso che e' non abbia nulla di comune con tutti 
gli altri individui, o cui manchi qualche pro- 
prietà essenziale di questi; ma la sua individua- 
lità si basa soltanto sul grado;, sulla proporzione, 
e sul rapporto reciproco che si fanno tra loro i 
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i diversi Sistemi organici ( §§. 24 — 35 ) che lo 
compongono, e le diverse Attivilà ( §. 36, 37 ) che 
emanano da questi sistemi medesimi. GÌ' Indivi- 
dui son tanto più uguali fra loro, quanto più ci 
si abbassa nella Scala degli esseri organizzati ; 
ossia quanto meglio è semplice la loro organiz- 
zazione. Due Uova, per esempio, si scambiano 
quasi fra loro; non si scambiano più due Pulcini 
che vengano a nascere da quelle. Così , anche le 
Oscillane e le Fegatelle appena si distinguono 
fra loro; mentre si distingue facilmente un Àlbero 
dall'altro. L'Individualità è poi molto distinta 
neli' Uomo , composto come egli è di tante mate- 
rie e tessuti diversi, fluidi e liquidi, ossa e mu- 
scoli, nervi e vasi; più, V individualità si distin- 
gue in lui pei rapporti delie sue attività vitali , 
e più ancora per quelli delle sue attività spiri- 
tuali; ond'è, che nei Popoli più culti e più attivi 
della terra si osserva aucora V individualismo 
essere più diverso, e toccare al più alto segno di 
sua distinzione. L'Abitudini linai niente, i Rap- 
porti e l'Influenze col mondo esterno, le Dispo- 
sizioni fisiche e morali che fin dal nascere ci 
toccano in sorte dai genitori, sono altre sorgenti 
d' individualizzazione, o dalle quali trae l'indivi- 
dua un carattere tutto suo particolare. 
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§• 33. 

Gl'Individui son dapprima diversi nelle parti 
singole dell'organizzazione; dimodoché non ve 
ne ha due perfettamente uguali per le dirama- 
zioni dei vasi e dei nervi, per l'inserzione dei 
loro muscoli, per le circonvoluzioni del loro ence- 
falo, pel peso e per la grossezza dei loro organi; 
— che il cervello solo è talvolta in un uomo 
una libbra più peso che in un altro. Per riguardo 
poi alle membra esterne sono gì' individui anche 
più differenti fra loro. L'Anatomia patologica 
conosce benissimo, oltre le grandi deviazioni di 
forma dal tipo ordinario che formano più diret- 
tamente la sua dottrina, anche molte altre ano- 
malie che, essendo compatibili collo stato di 
salute, si trasmettono soventemente d' individuo 
in individuo anche per delle intere generazioni. 
Così, per esempio, è assai frequente il caso 
<1" individui con sei dita ad una mano o ad un 
jiede v od a ciascuna mano e a ciascun piede ad 
un tempo. In ogni parte della terra si trovano, 
dei cosi detti Albini che per mancanza di 
pigmento alla loro cute, hanno la pelle bian- 
chissima e i capelli, Y iride rossa ec. , senza 
che tu trovi nei loro genitori nessuna ragione 
di questo colorito. 1 Labbri leporini, le Voglie, 
le Macchie ed altri segni ancora, che noiL 
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raramente s' incontrano negl'individui, apparten- 
gono anch' essi a questo luogo. — Un altro fonte 
di diversità fra gl'individui deriva dal loro modo 
di nutrirsi , od anche da una disposizione loro 
propria alla corpulenza o alla magrezza. Cosi, a 
modo d'esempio, come estremi di queste due 
disposizioni, si possono citare Eduardo Bringt 
inglese, che pesò, narrasi, 609 libbre, ed il 
francese Claudio Seurat che per la sua estrema 
magrezza meritò il soprannome di Scheletro, — 
personaggio riprodotto forse di recente da Euge- 
nio Sue nel famoso Romanzo dei Misteri di 
Parigi. — Finalmente, la diversa altezza costi- 
tuisce una molto notabile diversità d'individui. 
Come estremi di questa si citano da tutti i Fisio- 
logi i Giganti ed i Nani. I primi son alti fin 
sopra 8 piedi e mezzo ; i secondi appena giungono 
a 2 piedi. La Vita però che cerca sempre di 
ristabilire l'equilibrio ove siasi rotto, e tenere 
F armonia della natura , presenta i giganti e i 
nani raramente , concede loro poca forza e breve 
esistenza, ed è però che, — o generano figli 
deboli e poco vitali, — o non si propagano 
punto fra loro. 

§.34. 

E non soltanto per qualcuna delle particolarità 
suddette ( §. 33), ma diversificano fra loro 
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fcf Indivìdui anche meglio per riè che si chiama 
la loro costituzioxb , che é quella data propor- 
zione del volume delle membra, e delle altivilà 
di queste, la quale forma il nostro corpo. Noi 
che destinammo questo Scritto ad un colpo d' occhio 
mollo generale, lasciando tutti i gradi intermedi 
e che sarebbe d'altronde impossibile di tutti ri- 
trarre fedelmenle, non considereremo qui che i 
due estremi ) — la costituzione forte cioè, e la 
costituzione debole. — La costituzione forte , che 
può essere un bel dono della natura o dei geni- 
tori, si può convertire fino a un certo punto in 
una costituzione debole per un cattivo sistema di 
vita ; e viceversa , una costituzione debole può 
fortificarsi per un metodo di vita ben regolato. 
Questa costituzione forte non si basa per av- 
ventura sul maggior grado di sviluppo di 
qualche sistema del nostro corpo , come per 
esempio, sul maggior grado della forza musco- 
lare , ma sì bene su ir armonico sviluppo e con- 
venevole di tulli i sistemi principali del corpo 
medesimo; per il quale ne resulta quella stabi- 
lità di salute che ben si oppone air influenze 
valevoli a indurci nello stato di malattia. A con- 
dizioni totalmente opposte alle summentovate ò 
dovuta la costituzione debole. — Ma non soltanto 
* ciascun sistema del corpo^ animale può essere 0 
forte o debole solamente , ma può nel medesimo 
individuo un sistema essere forte, mentre un altro 
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c debole, da resultarne una costi luzione che sia 
allo slesso tempo forte per un lato, e debole 
per un altro; e di qui s'intende adesso perchè 
alcuni individui abbiano la tendenza ad alcune 
malattie particolari, come alle scrofole, alla lise 
polmonare ce, essendo d'altronde benissimo costi- 
piti. — Oltre la costituzione v'ha anche T idio- 
sincrasia che, — sebbene molli fisiologi, prendendo 
la parola a rigore di significato, la ritengano 
per sinonimo di quella, — rende un individuo 
più singolare, che diverso da un altro Ed è per 
idiosincrasia che si danno quelle disposizioni total- 
mente singolari di certi individui, per le quali, a 
cagion d'esempio , certi alimenti che piacciono 
generalmente e convengono a tutti gli uomini 
non possono togliersi da altri senza eccitare dei 
vomiti, delle convulsioni e la sincope stessa. 

§. 33. 

H temperamento, preso nel vero senso della 
parola, sarebbe quello slato dell'organismo nel 
quale tutte le sue parli componenti si temperas- 
sero le une coli' altre da resultarne un prolipo 
di organizzazione diffìcile a rinvenirsi in natura 
come la perfetta beltà ; è perciò in questo senso 
il Temperamento un essere meramente ideale. 
Il Temperamento si è per molli fisiologi confuso 
colla costituzione; noi però lo distinguiamo, ed 
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intendiamo per questo il rapporto tra la vivacità 
dell'impressione che agisce sul nostro corpo, e 
la forza e la durata della reazione che ne suc- 
cede. 11 Temperamento è per lo più congenito, 
più raramente acquisito, ed è anche capace di 
essere modificato dalla volontà del suo soggetto. 
Dagli Autori si ammettono generalmente quattro 
temperamenti: il bilioso, il sanguigno, il me- 
lanconico, ed il flemmatico. Si vuole però osser- 
vare, che i suddetti Autori hanno adoperato qui 
alla guisa stessa degli Astronomi, che ammet- 
tono quattro regioni nel cielo, tacendo delle 
altre mille intermedie che sarebbe non so se 
dire più impossibile che lungo di tutte annoverare. 
— Il Temperamento bilioso gode di un'alta irri- 
tabilità congiunta ad una vivace ed energica 
reazione. Questi Uomini hanno una tinta gialla- 
stra ; i capelli di un nero lucido e crespi spesse 
volte; sono adusti, di Osonomia pronunziata e 
ardita , hanno gli occhi scintillanti , i muscoli 
vigorosi sebbene gracili, il corpo magro, il 
polso forte, brusco e duro, attive le funzioni; 
sono violenti ed impetuosi nelle passioni. — Il 
Temperamento sanguigno hà minore suscettibilità 
di stimolo, n* è però rapida e viva la reazione , 
sebbene poco energica e meno durevole. Questi 
Uomini hanno la pelle rosea e morbida, i 
capelli castagni, il viso ridente e florido, gli occhi 
vivaci, la statura mediocre , ben proporzionate 
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le membra , il polso ondeggiante e cedevole. Le 
funzioni del corpo son meno energiche che nei 
biliosi, si eseguiscono però con più facilità. Le 
facoltà morali son meno impetuose , più facili ad 
entrare in azione, e più incostanti. — Il Tempera- 
mento melanconico è poco irritabile, risponde 
però lentamente agli stimoli esterni. Gli Uomini 
di questo temperamento hanno fisonomia triste, 
viso pallido ; occhi infossati e pieni d ' un fuoco 
atro , i capelli hanno neri e stesi , alta e gracile 
la statura, il corpo magro e scarno, il polso 
lento e duro. Hanno gran forza di spirito , una 
gran pazienza , un' ostinazione estrema , delle 
sensazioni profonde e molto sentite, delle pas- 
sioni, direi quasi, eterne. Son poi inquieti, tene- 
brosi , diffidenti e timidi. — Finalmente , il 
Temperamento flemmatico ha un'irritabilità ottuia 
e fiacca , congiunta a scarso grado di energia. 
Questi Uomini hanno debole e molle la comples- 
sione, una fisonomia quieta ed insignificante, 
capelli stesi e senza lucido, occhi come velati; 
hanno voluminosi ma fiacchi i muscoli , molto 
carcame, movimenti tardi e lenti, polso piccolo, 
raro, incerto; debole la calorificazione ; le fun- 
zioni fisiche sono attive; sono monotoni e freddi 
nel loro morale. — In conseguenza , noi vediamo 
con molta forza agire le impressioni sul Collerico, 
con molta facilità sul Sanguigno, con molta pro- 
fondità sul Melanconico, e con molta fiacchezza 
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sul Flemmatico. Nel Flemmatico e nel Sanguigno 
si scorge un predominio delle attività plastiche; 
quindi negl'individui di questa tempra v'ha mag- 
gior prosperità di corpo che non in quelli di 
Temperamento collerico e melanconico, i quali 
son più magri e deboli , ma nei quali predomina - 
però maggiormente la vita animale. 

% 36. 

La fisoxomu costituisce un altro mezzo d'indi* 
vidualizzazione , essendo che Unte sicno le Oso- 
no mi e quanti sono gF individui. L'Uomo, che 
più di tutti gli animali sente il bisogno dell'asso- 
ciazione, ha dovuto fin da tempi remotissimi 
ricercare nell'esterna apparenza del suo simile 
dei segni a cui doversi affidare o nò. È difatto 
la scienza della Fisiognomonia antichissima, e 
noi vediamo per la Storia non esser quasi pas- 
sato di quaggiù filosofo, che non v'abbia affissato 
i suoi sguardi, come a quella parte di sapere 
importantissima che cerca d' indagare il carat- 
tere morale ed intellettuale dell'uomo per la 
conformazione esterna del viso principalmente, e 
delle altre parti del corpo ancora. £ sebbene in 
generale ne persuada la ragione, che lo Spirito 
umano debba rivelare per la spoglia che egli 
abita le sua essenza originale, e si osservi più 
generalmente che ad una rara anima va anche 
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unito uno straordinario abito di corpo, — pur 
nonostante molli sono talvolta gli ostacoli di 
questo suo esterno appalesarsi , e la scienza di 
Lavater è pur troppo ancor soggetta a molte 
eccezioni. JSoi però ci contenteremo qui di for- 
nire un' idea soltanto delle cose più generali. — 
Egli è chiaro dapprima , che noi dobbiamo giù* 
dicare aver molto male adoperato quegli Autori, 
che hanno preleso di far corrispondere uu dato 
segno del corpo ad una data facoltà dello spi- 
rito; perocché, se egli è pur vero che la vita 
risieda in lutto l'organismo, e non in qualche 
sua parte, — in tulio l'organismo ancora debbe 
più o meno imprimersi il suo modo particolare 
d' essere e non in qualche sua parte soltanto. 
Non dunque dal viso solo , e meno poi da un 
sol tratto di questo può rilevarsi Un giudizio; ma 
sibbene dall' insieme di tutto il corpo , dal cam- 
minare stesso e dal sostarsi , del muoversi, dal 
tuono della voce , dal modo di parlare, e fin an- 
che direi, — per eccesso di espressione, da 
quelle linee stesse del cavo della mano, suìle 
quali si fondano le divinazioni degli Zingari 
presso i popoli meno culti della terra. — Gali, 
e Spurzheim nella grand' Opera anatomica intorno 
al cervello e alla midolla spinale, sebbene per 
altra via in quanto ai principii ed a pratico eser- 
cizio , vagheggiarono però come i semplici Fisio- 
nomisti lo stesso scopo; di alzare cioè, un 
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edilizio o sistema basato su dati anatomici e 
fisiologici, e tutta la differenza si potrebbe forse 
ridurre a questo: che i Fisionomisti mirarono 
più a scoprire le doti del cuore, mentre gli 
altri intesero meglio a determinare i doni della 
mente. Ma anche Gali e Spurzheim , se sfuggi- 
rono a Gariddi per un lato, incapparono forse 
in Scilla per Y altro : e la Cranioscopia come la 
Fisiognomonia peccano dello stesso eccesso ! Non 
ostante queste osservazioni , egli è ben vero però 
che il Volume della testa, quando sia veramente 
determinato dallo sviluppo del cervello e non 
dalla grossezza delle sue pareti ossee, e stia in 
un giusto rapporto con tutto il resto del corpo, 
è di un significato grandissimo per presagirne 
uno sviluppo intellettuale presso che corrispon- 
dente. Si vede anche in generale, come ha osser- 
vato Lavater, che ad un Teschio sviluppalo rego- 
larissimamente in tutte le sue parli da potersi 
offrire come un prototipo di bellezza fisica , cor- 
risponde generalmente uno sviluppo inlellettuale 
freddo e monotono; mentre uno Spirito raro offre 
anche nella figura della sua testa un qualche 
cosa che esce dal comune, e ferma l'attenzione 
del filosofo. Alla parte inferiore del Cranio sono 
anche ordinariamente allogate le attività dell'Ani- 
ma più basse e più strettamente congiunte colla 
vita corporea ; alla superiore son riposte le facoltà 
più nobili. All' Occipilizio si manifesta la forza 
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organica dell' Anima ; alla Fronte V attività spiri- 
tuale. Una Fronte stretta, bassa e piana dà indi- 
zio per lo più d'uno spirito debole; una Fronte 
alta, larga e molto convessa, d'uno spirito raro 
e forte. — Queste ed altrettali cose in genere, e 
di un valore però sempre decrescente a misura 
che si va sempre più particolarizzando, possono 
dirsi della Cranioscopia. Quando poi questa Scienza 
pretende sminuzzare il cervello in tanti organi 
particolari , quante sono le facoltà moventi gli 
affetti e le facoltà dell' intelletto , e far corri- 
spondere gli uni alle altre, come la forma alla 
materia, fa certamente un vano sforzo; chè lo 
Spirito egli è inesauribile nelle sue determinazioni \ 
e la materia non risponde che tarda ai suoi bi- 
sogni i 

§. 37. 

Come l' Individuo ha una fisonomia propria data 
pei tratti del suo fisico , che concorre a caratte- 
rizzarlo ( §. 36 ) , ha pur così una fisoxomia 
morale, fornitagli per le doti del suo Cuore e 
del suo Spirito ; — chè il germe dell' individuo 
racchiude in sè fin dal suo primo principio, 
indipendentemente da cause a lui esterne, uo'atlitu- n 
dine a svilupparsi anche in una data individualità 
psicologica. — Noi tutti portiamo originalmente 
dalla natura un' indole particolare che dà al 
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nostro Cuore le prime mosse ad un particolare 
modo di sentire; questo ci determina dipoi ad 
un dato modo di giudicare e di agire che, unito 
al nostro modo di pensare, costituisce il nostro 
carattere. Di qui l'origine di quelle che soglionsi 
più ordinariamente distinguere col nome di doti 
del nostro Cuore. — Le doti del nostro Spirito , 
dietro il loro grado > si dividono più comunemente 
in attitudini , talenti, e genj. L'Attitudine di 
un individuo vien caratterizzata da quella facilità 
che egli possiede a ben comprendere una qualche 
cosa , a farsela sua , ed a rivestirla in vario modo. 
— Il Talento non si rimane a ben comprendere, 
appropriarsi e presentare sotto varie forme una 
qualche cosa, ma va più oltre; costringe questa 
cosa stessa a progredire. — 11 Genio poi è ori- 
ginale; s'apre d'avanti nuove vie; crea come 
per un istinto del suo spirita Egli però è 
più limitato nel suo campo, di quello che non 
lo sieno nel loro le Attitudini ed i Talenti; pare 
quasi, si stringa in più angusto luogo per ri- 
fulgere e scoppiarvi con più forza. — Tutti questi 
bei doni della Natura si manifestano di buonis- 
sim'ora nei giovani individui, ond'è che bisogna 
farli sviluppare con senno, cioè in modo confor- 
me alla loro vocazione e al fondamento posto da 
natura nel crearli ; — chè la pianta degV Inge- 
gni, come ogni altra semente, fuor di sua re- 
gion fa mala prava. Ognuno di questi doni ha 
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sempre una particolare direzione o per una 
parte o per un'altra, non osservandosi giammai 
che e' valga in tulle le direzioni egualmente. 
Così a modo di esempio , si ha in un individuo la 
memoria o per le parole, o per gli oggetti , o 
per gli avvenimenti, o pei diversi modi di loro 
relazione ec. , ma non mai per tutte queste cose 
m un grado eguale. Queste diverse tendenze sono 
talvolta-ereditarie, talaltra nò. Più facilmente si 
ereditano le Attitudini; niente di più facile a 
riscontrarsi d'una famiglia di Musicanti; il nostro 
secolo gli ha prodotti fino alla nausea! — Più 
raramente si ereditano i Talenti ; cosi sono 
alquanto più rare le famiglie dei Dotti, degli 
Artisti ec. — Il Genio sta sempre solo. Si vede 
sorgere più raramente di mezzo alle famiglie 
magnatizie, che di mezzo alla gran massa che 
si chiama Plebe, nella quale, se non manca di 
essere, manca forse chi ve lo ricerchi e chi lo 
conosca, chi lo susciti e lo faccia svolgere. Il 
Genio è una ricca corona posta dalla natura sul 
capo di pochi suoi eletti , nei quali la conoscenza 
nasce come per divinazione; — il parto di un 
opera divina come per comando. Io stesso ho 
sentito a Pisa il giovinetto Pugliesi sciogliere i 
più complicati problemi di Aritmetica senza nes- 
suna regola di questa scienza ; ed a chi lo richie- 
dea del come facesse, rispondere per tutta ra- 
gione che la cosa non poteva stare altrimenti 
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che com3 egli diceva. — Finalmente è da osser- 
vare che noi possiamo fertilizzar© > o spegnere 
per noi stessi queste doti preziose che la na- 
tura ci ha largite > sempre però dentro certi 
conGni; perocché e' sarà pur sempre vero, che 
ciò che è facile per un uomo, riesca talvolta di 
somma difficoltà per un altro. 

« 

Gl'Individui si distinguono fra loro pel diverso 

PROCEDIMENTO DELLO SVILUPPO FISICO E MORALE, 

come anche per la ddrata della loro vita. — 
Lo Sviluppo precoce dello Spirito seguita di pari 
passo in alcuni casi dall' infanzia (ino air età 
matura; più frequentemente poi si arresta a 
qualche punto della vita, prima di aver fornita 
tutta la sua carriera. Anche lo sviluppo del Corpo 
procede in alcuni casi rapidissimo; l'intelletto 
però, nel maggior numero dei casi,, non va di 
pari passi con quello ; e questi indivìdui sogliono 
tanti) più facilmente soccombere- per via , quanto 
più T eccezione si allontana dalla regola gene- 
rale. La morte prematura del corpo, com' anche 
quella delle capacità spirituali, è più frequente- 
mente dovuta a colpa della società, dei genitori 
e delle circostanze , che a colpa degl' individui 
stessi ! — La diversa Durata della vita vieno 
variamente distinta per circostanze assai diverse; 



Digitized by Google 



— 78 — 

come per esempio, per la diversa energia della vita 
medesima e dello sviluppo più o meno proporzionato 
degli organi del nostro corpo, come anche per 
molte altre circostanze estranee alla nostra orga- 
nizzazione. Nonostante, di fronte a tutte queste 
accidentalità che variamente determinano il corso 
del nostro vivere nelle singole famiglie, l'osserva- 
zione dimostra , che la natura esercita una legge 
fìssa e quasi la stessa sempre sulla gran Massa 
dei popoli della terra. Per tutto muore — il quarto 
incirca dei fanciulli nel primo anno della Vita; — 
il terzo avanti i due anni; — la metà prima degli 
otto anni; — i due terzi avanti il treìitottesimo anno; 
— i tre quarti avanti il cinquantesimo ec— Riflet- 
tiamo noi adesso, che se non fosse questa legge, 
e le malattie, e le guerre, e gì' imper versamenti 
ad ogni tanto della natura che limitassero il 
numero de* viventi , e che Y Uomo attribuisce 
troppo leggermente a colpa degli altri uomini e 
del cieco caso, — ben presto la superfìcie della 
terra non avrebbe più né spazio nè nutrimento 
bastante pel genere umano! La morte dunque 
che si reputa un male ed un'accidentalità con- 
siderata negV individui d' una famiglia, — diviene 
un bene ed una necessità considerata nella gran 
massa dei popoli della terra. Così l'andamento 
della natura è si maravigliosamente ordinato, 
che il rapporto trai nascere e il morire si tiene 
tale un equilibrio, pel quale la Terra riesce 
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sempre popolata presso a poco egualmente; — 
chè se avvenga mai che di troppo soverchi il 
numero di nascenti, per questo stesso soverchio 
nascono ben tosto per un lato le malattie, le 
guerre ec, — se troppo quello de'morienti, ne 
nasce ben tosto un più agiato vivere , quale suol 
conseguitare alle guerre ed alle pestilenze, il 
quale ristabilisce f equilibro per ff altro lato. 

§. 39. 

Forniti cosi i più generali tratti o caratteri del- 
rindividualità (§. 33— 38), la mente del Filosofo 
vien tentata adesso ad una domanda: cosa è egli mai 
questo così detto fato, per cui un uomo nascendo 
vien favorito di tutti i beni del corpo e dello spi- 
rito, i quali sono d'altronde ricusati totalmente 
ad un altro? È egli un cieco Caso od un capriccioso 
Arbitrio il dispensiero de* doni della Natura? — 
La Scienza non è giunta ancora a rendersi ra- 
gione perchè un Individuo sia cosi e così; i fatti 
soltanto relativi ad una assai grande Massa 
d' individui ci portano a conoscere intorno a 
questo soggetto qualche legge generale; dima- 
nierachè ciò che ne resta totalmente oscuro in 
un piccolo circolo o rispetto ad un uomo sol- 
tanto, ci si rivela in un circolo più grande o 
rispetto ad un numero assai grande d'individui. 
Noi vedemmo altrove , per esempio , che mentre 
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non sappiamo perchè un individuo muoja ad una 
data epoca della vita, comprendiamo bensì quanti 
ne debbano morire nel primo anno del suo vivere, 
quanti nei primi due anni ec. ( §. 38 ), onde il 
mondo restì sempre popolato giustamente , e ohe 
quando il giusto equilibrio tra' nascenti e i mo- 
rienti si rompe , nascono subito delle circostanze 
che lo ristabiliscono per una parte o per Y altra. 
Adesso, la medesima osservazione si può fare 
anche intorno a ciò che fin dal nascere inco- 
mincia a formare il nostro Destino, — ossia 
rispetto al Genere, cui, nascendo, appartenghia- 
mo. — Noi osserviamo in un matrimonio nascere 
o un gran numero di maschi , o un gran numero 
di femmine, od anche maschi, o femmine sola- 
mente. Si è voluta indagare la causa di questa 
diversità del genere nel diverso rapporto che si 
fanno personalmente i genitori fra loro; e sì è 
detto in conseguenza che, — o la molta energia 
della vita, — o una grande attitudine alla genera- 
zione, — o F età più o meno matura del padre o 
della madre determinano il genere dei figli. Questa 
legge fisiologica, colla quale si è tentato di 
spiegare il fenomeno del genere, è per verità 
soggetta a troppe eccezioni onde noi la possiamo 
ammettere. — La relazione del numero tra ma- 
schi e femmine che è troppo grande talvolta se 
la* si consideri in una sola famiglia, sparisce ben 
presto se si riguardi in un numero granie di 
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famiglie. Si osservi, a modo d' esempio, per un 
lungo corso d'anni la popolazione di un Castello, 
o per alcuni anni soltanto quella di una Città, 
od anche per un solo anno quella di un Paese 
intero, — troveremo per tutto, che su 100 
femmine nascono sempre da 104 a 106 maschi. 
Possiamo calcolare però, che se per esempio in 
ogni minuto, su tutta quanta la superficie della 
terra, venissero al giorno 51 individui, 25 sareb- 
bero femmine, e 26 sarebbero maschi Ed ecco 
anche qui, che ciò che apparisce accidentale in 
una famiglia* si rende tosto un necessario ed 
una Legge in un numero grande di famiglie ; — ■ 
legge che accenna ad un alto scopo, tendenti^ 
all' armonia e al ben essere di tutte cose. E ciò 
che noi conosciamo pel lato del Genere della 
nostra individualità , che fin dal nascere inco- 
mincia a determinare la nostra sorte, è ben 
ragione il supporre che debba valere anche per 
gli altri lati che terminano di compirla. — 
Finalmente ciò che abbiamo osservato qui rispetto 
al genere degV individui della Specie umana, si 
osserva anche rispetto al genere degl'individui 
alle altre Srecie; in proporzione però sempre 
propria e corrispondente alla diversa organizza- 
zione di queste Specie medesime* 
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Mandando colla mente le cose discorse fin qui 

siili' Indi vi dualità, noi ci accorgeremo legger- 
mente che l'individuo, il quale considerato 
astrattamente sembrerebbe un essere fortuito, 
acquista adesso, rispetlojjla sua specie ed all'in- 
sieme di tutti gli 'altri individui, il concetto 
di un essere necessario e coerente alla legge che 
tutti li regola e li governa. Necessità di essere, 
ed essere coerente ad una data legge sono difatto 
i predicati della ragione, e sono il fondamento 
d'ogni individuo. Noi siamo usi chiamare fortuito 
il fenomeno del quale non intendiamo la necessa- 
ria origine . e di chiamare Fortima la causa che 
sta al di sopra del nostro comprendimento: ma 
con queste espressioni noi facciamo sentire 
la limitatezza della nostra ragione , non voglia- 
ina dimostrare che si diano delle cose prive 
di ragione nella Natura. Perocché, ciò che 
è contro la legge è impossibile ad accadere, e 
la Natura intera non é che la rivelazione della 
Ragione infinita. La ragione adunque coi predi- 
cati suddetti e come fondamento d'ogni Essere 
vivente, non può agire arbitrariamente; — che 
così distruggerebbe sé stessa. La ragione, produ- 
cendosi nei fenomeni, si allarga in un'infinita 
varietà di forme , ed a Cui fermi la considerazione 



— 83 — 

ad una dì queste s< tanto, — o all'Individualità, 
e riguardi da questa, piuttosto che dal loro in- 
sieme , sembra adisca arbitrariamente ; ma questa 
apparenza d' arbitrio però che si mostra nella 
Singolarità, si converte a sua posta in un neces- 
sario e coerente a qualche legge, quando questa 
.jgf Singolarità si riporti all'Insieme di tutte le altre , 
nel quale insieme soltanto ciascuna ha una vita 
< ed un concetta perenne! 

* 

L'Individuo umano, come l'Essere più per- 
fetto della natura ne] Tiepfloga anche in sè tutte 
le forze ( §. 18-19^ nòti tutte però le sviluppa 
ad un grado eguale . ma solo ad un grado rela- 
tivo. Di qui hanno origine, pel lato del corpo, 
le diversità delle Costituzioni, dei Temperamenti , > 
delle Tendenze alle diverse malattie ec. (§. 34^35), ' 
• pel lato dello spirito, le diversità ilellé^Atti- 
tudini, dei Talenti, e dèi Genii ( §. 37 ). Ora, 
siccome la natura tende sempre a tenere l'equi- 
librio e l'armonia nelle sue produzioni, e quando 
si è lasciata andare a dei deviamenti dalla regola 
ordinaria, come nella produzione dei Giganti e 
dei Nani, si riprende bentosto negando a questi 
la virtù di riprodurre degli Esseri simili a loro 
( §. 33 ), lo stesso in certo modo adopera anche 
rispetto al Morale, e noi veggiamo così che i 

« 
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Genii più portentosi e singolari non generano 
ordinariamente figli eguali a loro, ma solo al 
più dei Talenti, delle Altitudini, e non rara- 
mente ancora dei figli totalmente degeneri. I 
rampolli del Genio dunque non discendono per 
li rami come le prerogative e le fortune delle 
famiglie; ma per lo più sorgono ed allignano 
spontaneamente nel Popolo , che è quasi la 
miniera in cui si occultano greggi i preziosi me- 
talli apparecchiati dalla Provvidenza al riscatto 
delle nazioni, i quali debbono essere ricercati e 
coniati dai Principi, piuttostochè lasciativi infrut- 
tuosi , onde servono al traffico delle grandi idee 
che sono in loro impresse!! — Questa gran Legge 
della Natura, di ritornare sempre per sé stessa 
dallo straordinario air ordinario , onde il suo 
beli' ordinamento non si guasti, come ben per 
tempo fu compresa dal nostro grande Alighieri, 
quando al Canto Vili del Paradiso dimostrò come 
da virtuoso padre possa nascere vizioso figlio! 
Né questo soltanto; ma tutto il Poema sacro è tal 
codice di alta filosofia, che ben ne rivela una 
mente la quale precorse di molti secoli lo svi- 
luppo dello spirito umano , e che anche oggi var- 
rebbe, per dirlo con una sua frase stessa, a cacciare 
molti filosofi di nido.-»- E ciò che abbiamo veduto 
av venire dello sviluppo fisico e morale dell' Uomo 
quando esce dai modi e dalle regole ordinarie, si 
osserva accadere accora nel resto della Natura; 

/ 
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così avviene che il troppo rigoglioso sviluppo 
della vegetazione ingeneri alla flne per sè stesso 
nelle Piante gl'insetti e la putrefazione, die ser- 
vono a rattemprarlo e a ridurlo nel suo stato 
ordinario; così anche le Nazioni che, vivendo in 
troppo beneneGci climi, abbondano di soverchio 
nutrimento e si beano in tutti gli agi del senso, 
per la ragione appunto che la natura tutto loro 
presenta senza neppure pregarla, sono le meno 
fortunate e le meno eulte del mondo; — chò 
Y affanno, com'è dal nostro fianco inseparabile, 
egli è anche necessario; avvegnaché per questo si 
sviluppino in noi talvolta forze le piò atte al rag- 
giungimento della vera nostra felicità sulla terra ! 

§• 42. 

Ho detto della Diversità degV Individui; diremo 
adesso brevemente della diversità' della specie 
umana. — Come in ciascuno Individuo, cosi si 
trova ancora tn ciascun Popolo della terra una 
diversità di fisonomia* dì costituzione, di tempe- 
ramento, di attitudine, di talento, e di genio; 
e tutta la differenza è soltanto questa: che qui, 
in un Popolo, la forma nella quale la natura si 
appalesa è più generale, e sale per un lato o 
fino al più alto grado di perfezione, o si abbassa 
per V altro fino, quasi alla brutalità stessa. — La 
Scienza è molto lungi ancora da poter fornire 
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una Classificazione perfetta delle diversità della 
Specie umana ; e sebbene questa parte di sapere 
siasi messa oggigiorno ne] 1 amore dei Naturalisti , 
non è da dissimulare però che gravi difficoltà 
ne si parano d' avanti per isperare che questi 
sforzi sieno per essere coronati di un gran suc- 
cesso. Perocché, non si trova per tutto, tra i 
popoli, che una diversità relativa , non mai asso- 
luta come si vorrebbe per una buona Classazione ; 
perciò, in un'infinita varietà di gente, egli è ben 
difficile per non dire impossibile tentativo quello 
di ben colpire i caratteri principali, ed esprimerli 
in brevi e nette parole. Di più , la prima Storia 
della Specie umana ci è quasi ignota; — che 
F Uomo nello stato di natura non si occupò che 
del presente. In seguito pure non si formarono 
che dei simboli molto oscuri sulla diramazione 
di ciascun popolo da un ceppo comune, ed i 
primi Storici usarono nomi di così vaga signifi- 
cazione a descriverne i popoli ed i paesi, che 
questa prima storia, — senza che per noi s'intenda 
d'impugnare l'opinione Mosaica si tale argomen- 
to, — riesce un vero caos alla nostra più seria 
investigazione. Neppure dai Luoghi primamente 
abitati e dalle Lingne ci si può aspettare molto 
belle cose al nostro scopo; perocché di troppo 
hanno cangiato nel corso dei secoli da dirne cosa 
di qualche sicurezza. — Nonostante tutto questo , 
qui pure, come negli altri oggetti della natura, 
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noi abbiamo duopo , a soccorso almeno della nostra 
mente, di tirare una qualche linea di distinzione 
nell'immenso campo che ci si para adesso davan- 
ti , e non rendersi totalmente vihti all' aspello 
di sì grande difficoltà. Perciò , dopo aver data 
un'occhiata generale alle proprietà tisiche e 
morali di tutta la Massa dei popoli della terra, 
noi pure adotteremo una qualche Classificazione , 
lungi dal pretendere però che possa essere meno 
delle altre imperfetta. 

§. 43. 

Al primo distendere dei nostri occhi sul grande 
Insieme dei diversi abitatori del mondo, una 
proprietà distintiva che meglio ha ferito 1' occhio 
di tutti i Naturalisti, eli' è il Colorito della pelle. 
Tre colori principali sonsi distinti in generale: 
il bianco, il giallo, e il nero; si passa però 
dall' uno all'altro per tale una sfumatura di tinte, 
che egli è più agevole cosa a vedersi e ritrarsi 
in tela, che ad esprimersi con la favella. — Dopo 
il colore, si è considerata la Statura, e si è ri- 
trovato variare da 4 a 5 piedi; differenza mi- 
nore che non è tra i Giganti e i Nani ( §. 33 }. 
— Si è guardato dipoi alla Forma dei viso, e 
se ne son fatti tre tipi: V ovale, il largo, e lo 
stretto. — Si son distinti in tre forme i Capelli: 
in biondi, in neri-grossi e stesi, e in neri-corti 
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e crespi: e così via discorrendo di molle altre 
proprietà desunte dal generale. Nessuna però di 
queste note può togliersi a base di Classazione, 
perchè troppo variabili anche sotto le medesime 
circostanze. 11 Colore della pelle, par esempio, 
vien determinato in parte dal clima, sebbene 
poi anche sotto il calore del tropico si trovino 
tra i Negri degl'individui Gialli, come se ne 
trovano degli assolutamente neri anche nei climi 
temperati. Rispetto alla Statura, sebbene anche 
questa sia determinata in gran parte dal clima, e 
si trovino perciò nei paesi freddo-umidi gV indi- 
vi lui piccoli, negli assolutamente freddi gl'indivi- 
dui grandi, e nei caldi gl'individui di mezzana 
statura, nonostante si trovano tramescolate nello 
stesso clima anche tutte le altezze. E per la 
Forma del viso e pei capelli si danno pure infi- 
nite eccezioni, da esserne maggiori le grada- 
zioni intermedie che non i veri tipi; dimodoché 
queste non possono prendersi come vere caratte- 
ristiche di una Classificazione. — I Popoli della 
terra son anche tra loro diversi pel diverso Pla- 
sticismo del loro corpo; e di qai si spiega il 
vario odore die tramandano dalla loro pelle, la 
varia tendenza che hanno alle malattie, la di- 
versa attitudine fecondatrice, il più precoce o 
più tardo sviluppo ec. — Finalmente rispetto 
al Morale, quale prodigiosa varietà nello Svi- 
luppo di sensi esterni, dello spirito, dell'idee, 
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delle inclinazioni, del linguaggio non occorre 
alla mente di chi facciasi a considerare le diverse 
Nozioni che popolano la superfìcie della terra! 
Lo Sviluppo morale è quasi sempre meschino 
nei troppo feraci paesi, o nei troppo ingrati. 
La troppa acutezza del senso esterno non va 
d' accordo con quella dello spirito. L' idea 
dell'onore e della moralità è tanto diversa nelle 
genti, che qui si riguarda virtù ciò che altrove 
è delitto, e viceversa. Alcuni Popoli son portati 
alla guerra, altri alla pace, ed altri air industria ; 
son valenti altri nella pratica, ed altri nella specu- 
lazione; alcuni son amatori del paese a lo r natio e 
non si muovono giammai da questo, amano altri 
paesi sempre nuovi e nuove cose. Il Linguaggio 
ancora è diversissimo , ed è Y espressione e la 
misura del carattere, del grado, e dell' inclinazione 
morale di un popolo. È diverso in prima pel suono; 
— e ciò dipende in parte dalla diversa organizza- 
zione dell'orbano della voce, sebbene questo 
possa per l'esercizio essere modificato, ed un 
fanciullo giungere bene spesso a pronunziare una 
lingua straniera colla facilità di un nazionale ; — 
è diverso pel numero de' radicali , pel quale si 
formano tante parole quante sono le impressioni 
sensibili e l'idee; — diverso per la propria atti- 
tudine ad esprimere il soprasensibile mediante la 
gran flessibilità delle parole tanto necessaria ad 
indicare j più precisi rapporti delle cose ; ed in 
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ciò sono i primi il Greco antico, ed il Tedesco 
moderno. Il linguaggio è diverso finalmente per 
la sua sintassi, o modo particolare di disporre 
le parole nel discorso. — Come lo abbiamo an- 
che detto ( §. 42 ) , nessuno di questi caratteri e 
fisici e morali, desunti da un'occhiata molto gene- 
rale, per essere infinitamente variabili, non punto 
assoluti ma soltanto relativi , può essere tolto a 
base di una Classificazione del!e Varietà umane 
molto perfetta, alla quale nonostante ci affret- 
tiamo adesso a discendere. 

§• 44- 

Dietro il carattere ritrovato dai Naturalisti come 
il più costante per basarvi la distinzione delle 
Specie degli animali a sangue rosso e caldo (§. 5), 
noi non possiamo ammettere che usa sola spe- 
cie umana distinta in tre Varietà: 1* la Bianca 
o Caucasia na; 2.* la Nera o l'Etiopica; 3." la 
Gialla o la Mongolia. 

§ 45. 

La razza bianca o cai ( asiana è la più per- 
fetta di tutte, ed è quella cui noi pure appar- 
tenghiamo. Occupa dessa l'Europa, l'Asia mino- 
re, la Siria, la Persia, la Penisola aldi qua del 
Gange, l'Affrica settentrionale, l'Arabia, il Nord 
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del monte Aliante ec. Questa vien riguardata ordi- 
nariamente dai Naturalisti come il primo germe 
della Specie umana ; perocché dall'Asia, a giudicare 
per quanto si può dalle tradizioni, dalle lingue ec., 
si è dipoi distesa sulle altre contrade del Globo 
che abita adesso; — su questo giudizio però 
noi ci siam fatti lecito un' osservazione al mo- 
mento di ricercare, quale delle Razze umane 
abbia dato origine alle altre ( §. 67 ) . Qaesta 
Razza si distingue per la beltà dell'ovale della 
sua testa, per un cranio, in proporzione delle 
sottoposte parli del capo, più ampio, per la 
vòlta della testa meglio arcuata, per un'apertura 
dell'Angolo faciale di 80 a 80 gradi (§. 14 ), per 
la posizione orizzontale dei suoi occhi, per la 
giusta prominenza degli zigomi e delle mascelle, 
pel colore in generale bianco 0 almeno bianca- 
stro della pelle, per una Gsonomia più espri- 
mente, con grosso naso, piccola bocca, e distinto 
mento. In questa, più che nelle altre Razze, 
occorre di osservare una maggiore varietà nel 
colore degli occhi e dei capelli , ed ha quasi a 
suo privilegio una folta barba e lunga. La Razza 
Caucasiana la cede alle altre nell'estro genera- 
tivo, nell'energia dei muscoli, e nell'acutezza 
dei sensi esterni ; la vince alle altre però nella 
vivacità dell' anima , nello sviluppo armonico 
delle membra, nella sottigliezza dello spirito, e 
in un volere costante e forte. Da questa son nati 
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i popoli meglio civilizzati della icrra , gli uomini 
che più solisi distinti nelle scienze e nelle arti, 
le religioni le più universalmente dominanti ec 
Questa Razza finalmente diffondendosi fra tutte 
le altre , e domando le popolazioni più selvagge , 
ha diffuso per tutto la face della cultura , e per 
la sua superiorità morale si mantiene anch'oggi 
il dominio su tutte le altre. 

§. 46. 

La razza nera o etiopica occupa uua super- 
ficie della terra più ristretta della prima ; tutta la 
parte dell' Affrica, che si distende dal mezzo-giorno 
del monte Aliante fino al Capo di Buona-Speranza. 
EU' é evidentemente assai più inferiore della sud* 
detta , ed offre dei traili che la ravvicinano al- 
quanto al primo degli animali dopo l'Uomo, — 
I* Orang-Ulang. La sua Fronte è schiacciata e 
spinta in dietro; il suo Cranio è più piccolo e 
meno capace, contiene fino a 9 once di acqua 
meno di quella di un Europeo. Però, mentre il 
cranio ed il cervello sono un po' meno sviluppati 
che nella Varietà Caucasiana , la faccia invece , 
l'organo del gusto, dell'odorato e della masti- 
razione sono sviluppati meglio che in quella; le 
mascelle più sporgenti e prominenti a guisa di 
muso , i labbri grossi , i pomelli della gota più 
colmi, le fosse temporali più profonde, l'arcata 
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zigumatica più convessa, i muscoli masticatori 
più forti, l'apertura dell'Angolo faciale non oltre- 
passa per lo più gli 85 gradi. L'osso inter-masil- 
lare, che non si riscontra per l'ordinario nel 1 em- 
brione del Cancasiano, si trova perù quasi sempre 
in quello del Negro. Le vestigia d' una terza 
palpebra all'occhio son più appariscenti, e l'oc- 
chio stesso più sporgente e più colmo. 11 naso 
è schiacciato, quasi niente alla radice, largo 
e grosso verso l'apice; la pituitaria ha maggiore 
estensione, d'ondo anche maggiore finezza di 
odorato. Le labbra sono arrovesciate, il palata 
ha più estensione , i denti incisivi son piantati più 
obliquamente, il mento è più rotondo, i capelli 
son neri, ricciuti e lanosi, il resto del corpo poco 
peloso. La pelle è anch'essa nera; nei Caffri 
però e negli Qttentoti è giallastra. Le altre parti 
del corpo offrono anch'esso delle degradazioni 
analoghe; il piede è più appiattala, la pianta 
meno concava, la tibia più arcuata ee., dimodo* 
che le condizioni anatomiche della stazione bipede 
essendo meno complete, la stazione stessa riesce 
meno perfetta, ed il Moro cammina infatti come 
sfilato. — Adesso, egli è bea facile d'accorgersi, 
per questo fisic>, anche d'una relativa inferiorità 
morale; sono difatto tutti i popoli di questa 
Razza i più indolenti, e i meno capaci di civiliz- 
zatone di tutti gli altri. 
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§. 47. 

La bazza mcwgolla o gialla finalmente or- 
cupa tutta la parte del Globo che si stende 
dall'oriente del mar Caspio fino al mare del 
Sud, la China, la Tartaria, la Siberia ed il 
Giappone. Questa Razza differisce per molli 
tratti dalla Caucasiana e dall' Etiopica. La sua 
faccia è stiacciata, la fronte bassa, obliqua e 
quasi quadrata, gli occhi san piccoli ed obliqui, 
un po' rilevato il mento, la barba gracile e rara, i 
capelli distesi e neri, la pelle olivastra. La Na- 
zione più considerevole, formata dagli uomini di 
questa Razza , è la Chinese , il cui vasto impero 
è stato il meglio anticamente civilizzato. — Oltre 
queste tre Razze, v'ha nell'Arcipelago dell' Indie 
una Varietà d'uomini difficile a riportarsi ad 
alcuna delle menzionate fin qui, — la Malese, 
la quale è forse una mescolanza della Mongolia 
dell'Asia, e della Negra dell'Affrica. E di que- 
ste mescolanze se ne danno anche molte altre, 
che hanno porto occasione ai Naturalisti di non 
trovarsi punto d'accordo sul preciso numero 
delle Varietà umane. Noi però, ravvisando nella 
Natura la rivelazione d' un' Idea infinita , che si 
ride degli sforzi di chi pretende racchiuderla 
entro i precisi confini di una Classazione, non ci 
occupiamo ulteriormente di questo soggetto. 
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IV 



Pi imo sviluppo della Specie ntmna 
sulla Terra. 



La Ragione ( che Dio pose nella Creatura che 
gli fu sì cara come un abisso di distinzione tra 
lei e gli altri animali), la quale abbandonata 
alle ali di una sfrenata fantasia ci trasporte- 
rebbe per un lato nel dominio dei sogni, come 
prostrala per Y altro sotto il peso dei sensi 
materiali ci accomunerebbe coi bruti, — la 
ragione, partendo adesso dai fatti, tirando delle 
conseguenze dall' insieme e dal paragone di que- 
sti, e concludendo dietro le leggi della analogia, 
deve accompagnarci alla ricerca della prima 
origine del genere umano sulla Terra. E sic- 
come questa ricerca è dipendente dalla prima 
origine di tutti gli altri Esseri, e da quella del 
nostro Pianeta medesimo , egli è di qui che debbe 
cominciare dapprima la nostra iuvestigazione. — 
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Ci giovi frattanto t avvertire , che io questa 
grave materia noi dobbiamo contentarci di rag* 
giungere un colpo d'occhio soltanto generale, e 
non pretendere di spiegarne ogni particolarità; 
chè se il fatto singolo ne si mostra talvolta quasi 
in opposizione alla legge generale, egli è perchè 
il fenomeno considerato in se stesso, ha sempre 
del contradittorio e del fortuito, e non può armo- . 
n izza re ned essere inteso che nella sua dipen- 
denza, e nel suo insieme con tutti gli altri. Di 
qui è , che per ben comprendere nello studio 
della Natura ci vuole mente atta a piegare la 
propria immaginazione per un lato all'infinita 
modificazione delie fórme , il cui quadro va svol- 
gendosi cT avanti ai nostri occhi „ e saper conser- 
vare per altro lato , in mezzo a questa continova . 
mobilità di scena , Y attitudine a ricostruire 
T Unità , nella quale son tutte organizzate quelle 
forme medesime. 



§. 49. 

Prima della Creazione l etere riempiva la 
spazio come un Oceano senza rive; là, tutto 
era, ma nella possibilità di formarsi soltanto. 
In quel primo tempo, come ogni corpo della 
Natura, deve, certo, anche la Terra avere 
avuta la sua origine per Y attrarsi e pel con- 
centrarsi delle particele dell' Etere x — la 
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materia originale, dalla quale ogni Essere si è 
formalo, e nella quale deve pure a sua posta 
ritornare. Perocché questa Terra ancora , che 
probabilmente con tutti gli altri Corpi ebbe a 
comune l'origine, può, quandoché sia, avere a 
comune anche il suo fine. Di fatto , se noi riflet- 
tiamo come ogni Essere vivente consti essenzial- 
mente di materie combustibili, e come sia cir- 
condato al tempo stesso dall'arra, dal seno della 
quale può scaturire ad ogni isl ante un'immensa 
quantità d' ossigeno che , pervenuto ad una tem- 
peratura più alta dell' ordinaria, agendo sopra 
quelle materie, possa immediatamente determi- 
nare la distruzione della loro forma , — se , 
dico, riflettiamo a tutto questo, si concepisce chia- 
ramente anche l'idea del possibile sterminio jdèì 
nostro Pianeta, e del ritorno di tutte sue cose 
nella loro origine prima. Ed è su questo continuo 
originarsi e disciogliersi di corpi da uno ed in 
un fonte comune, che è basala l'infinità della 
Creazione. Di qui s' intende quel continuo appa- 
rire e sparire di Formazioni nebulose pel cielo, 
di una figura ora più ora meno regolare, che 
si concentrano talvolta in un nucleo lucido, e 
pervenendo qualche altra fiuo al più alto grado 
di loro formazione, si convertono fino in vere 
Stelle. Le Comete appartenenti al nostro Pianeta 
sono anch'esse sfere che s'originano continuamente 
dall'Etere, ed in esso ritornano ai estinguersi, 
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constanti alcune di vapori trasparenti e lucidi,, 
altre di un nucleo risplendente e meglio dure- 
vole. Finalmente, sebbene molto più in piccolo, 
il fenomeno stesso si presenta ancora nelle così 
dette Pietre meteoriche che son cadute talvolta 
su diversi luoghi della Terra, composte di ma- 
terie diversissime, ferrugigne, siliciose, metalli- 
che, sulfuree ec. 

§. 50. 

La forma che più probabilmente, nel suo primo 
esordire dal gran seno dell'Etere, dovè pren- 
dere il nostro Pianeta, è la fluida tendente alla 
configurazione sferica ; e ciò per le leggi stesse 
d' ogni Corpo della natura e specialmente di ogni 
Essere vivente ( §. 2 ) . Non è questa difatto la 
forma che occorre ai nostri occhi, dovunque 
questi si rivolgano nella natura? E non comin- 
cia questa forma, come un presentimento di 
vita , fino dal così detto regno inorganico , a mo- 
strarsi nella cristallizzazione delle roece? E quale 
altra forma infatti era di questa più atta ai 
movimenti in ogni senso* ai più grandi cangia- 
menti nella mistione dei materiali, ed al pas- 
saggio in altre forme, come avea d'uopo la 
Terra nella sua giovinezza ? E quest' opinione , 
deir essere stata la Terra dapprima in uno stato 
fluido, viene anche per avventura convalidata 
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dalla sua attuale configurazione stessa. Perocché, 
bisogna certamente credere, che l'Acque , quando 
la Terra fu in grado di riceverle ( §. 52 ) , tra- 
sportassero verso l'Equatore e loto e crete ed 
altri materiali, onde questa parte si elevasse 
quivi a guisa di vòlta per la presenza appunto 
di maggiori materie, e si abbassasse conseguen- 
temente verso i Poli, dove queste scarseggia- 
rono. Finalmente, il più grande appoggio in 
favore della suddetta opinione si rileva da ciò; 
che anche le grandi Masse pietrose, delle quali 
il Pianeta consta, sono in parte formate per 
cristallizzazione, in parte per stratiformi (§53). 

§. 51. 

Se tutto dunque ci porta a credere essersi il 
nostro Globo dovuto trovare in uno stato di 
liquefazione al momento che prese la sua prima 
forma , sarà anche facile persuadersi adesso 4 , che 
questo stato dovea essere mantenuto dall'azione 
del fuoco; perocché le materie contenute nel 
suo centro sono per la maggior parte , come le 
Arene e le Crete, materie vetrificate o vetrifi- 
cabili, che l'acqua non ha forza di sciogliere. 
D'altronde debbe anche riflettersi, che la Massa 
della terra è infinitamente più grande di quella 
dell' acqua ; perciò egli è assolutamente impossi- 
bile che questa potesse tenere in soluzione quella; 
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di più, che molti altri materiali sono pochissimo 
solubili nell'acqua, e perciò troppa immensa 
quantità ne sarebbe occorsa a questo scopo! — 
Questo immenso grado di calore che era ben 
necessario onde tutte le diverse sostanze si fon- 
dessero, quasi direi , in una — smisurata Goccia, 
non potè certo emanare dal Sole, che un denso 
velo di vapori e fitto isolava allora la giovine 
Terra da lui; ma dovè più* tosto originarsi da 
un gran condensamento di gas, o da un pro- 
cesso chimico-elettrijo di combustione. E que- 
sta congettura acq lista per verità molto fonda- 
mento quando si ri liciti, che nell'interno della 
Terra ferve anche oggi realmente un altissimo • 
grado di calore, che in alcuni luoghi si fa 
strada fitio all'esterno eruttando con impelo, in 
mezzo a lampi ed a scuotimenti di suolo, mate- 
rie e vapori diversissimi. Ma non soltanto in 
qualche luogo particolare della Terra, si bone 
ovunque ti piaccia approfondarti nel corpo della 
medesima si trova , secondo i più recenti Autori 
che abbiano fallo delle osservazioni e dei calcoli 
su questo soggetto, un calore sempre crescente, 
dimatiierachè alla profondità di 25Q3 metri sotto 
Parigi s'inalza al gTado dell'acqua bollente, ed 
a quella di 100,000 metri è già incalcolabile. 
Ora, anche a questa ultima profondità, noi re- 
stiamo ancor seniore molto lontani dal centro, 
della Ter-a; se dunque questo calore, come è 
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t 

assai presumibile , va sempre crescendo a misura 
che si discende , a qual grado mai non s' inal- 
zerà nel più gran fondo della Terra medesima? 
Certo, F abbiamo anche detto, e' deve essere stato 
fuor d' ogni modo e di misura grande , onde aver 
tenuto in fusione quelle grandi masse di minerali 
che si trovano solidificate nel seno di lei! 

§. 52. 

Adesso , andiamo ancora più innanzi. Quest' im- 
mensa Mole di materiali, tenuta allo stato di 
fusione mediante il calore ( §.5l ) , dovette adagio 
adagio solidificarsi dapprima solo alla sua super- 
ficie , e questa restare al tempo stesso solcata di 
profondità e di eminenze unicamente prodotte 
dall' azione del suo raffreddamento. Quando la 
Terra prese dunque questa sua prima consistenza, 
si sollevarono alla sua superficie un gran nu- 
mero di scabrosità, e si formarono nella sua 
interna massa dei rigonfiamenti o pori, come 
avviene in certo modo in una massa di vetro o di 
metallo fuso che venga a raffreddarsi. Fu anche 
allora che si produssero le prime e le più alte 
montagne che confinano fino all'interna roccia 
del Globo, In questo primo raffreddarsi e solidi- 
ficarsi del Pianeta, dovè anche 1' Acqua che, te- 
nuta pel gran calore sotto forma di vapori, 
ingombrava allora l'atmosfera, passare adesso 
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allo stato fluido; così si ebbe la prima separa- 
zione dell' Acqua ( che riteneva molte materie 
ancora in sè disciolte ) dall' Aria , che , parifi- 
cata dai vapori, non frapponendosi altrimenti 
tra la Terra e il Sole , cominciò questo ad ope- 
rare su quella , e vi produsse ben per tempo la 
diversità della temperatura trai giorno e la notte, 
tra r estate e Y inverno, tra V equatore e i poli. 
— L'Acqua adesso che, per un grado di calore 
ancor molto considerevole , tenea ancora in sè 
disciolti molti materiali, ricopriva tutta la super- 
ficie della Terra. Raffreddando sempre maggior- 
mente , e scemando di quella quantità che restava 
imprigionata tra le sue grandi deposizioni stesse , 
od impiegata all'ossidazione del primo pavimento 
della Terra , incominciò V Acqua a formare dei 
grandi letti, e ad ingrossarne la superfìcie di 
basso in alto; — struttura questa molto diffe- 
rente da quella che resultò per l'opera del 
fuoco, la quale forma più propriamente il nucleo 
del Pianeta. Nel loro lungo soggiorno sui nostri 
continenti, affette queste grosse Acque dal movi- 
mento del flusso e del riflusso, e da quello dello 
correnti, è facile accorgersi come dessero ori- 
gine coi loro sedimenti alle Valli ed alle Monta- 
gne, le più alte delle quali emersero a poco a 
poco dalla naufraga mole dell' Arida insieme 
alle riposte Virtualità degli Esseri organizzati, 
come il primo asciutto terreno. — Cosi appresso 
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a poco deve essersi formata, in tempi che sono 
per noi remotissimi , la nostra Terra , la quale , 
riguardata nelle sue disuguaglianze , potrebbe 
sembrare di un aspetto e di una costituzione 
tanto fortuita ed imperfetta, quanto è al con- 
trario un'organizzazione in tutto e per tutto ne- 
cessaria al mantenimento della sua Vegetazione 
e della sua Animalità. I suoi più bassi avvalla- 
menti , e le sue più alte montagne stanno al suo 
gran Corpo non in diversa proporzione, che le 
rughe e le papille della cute al nostro Organismo! 
— Finalmente, a convalidamelo della genesi 
che noi abbiamo qui assegnata al nostro Globo , 
ci giovi il fare osservare di volo, come anche in 
tempi posteriori , sieno stati gli uomini spettatori 
di avvenimenti che riconducono per la loro so- 
miglianza la nostra mente a quella prima ori- 
gine. Così, per rovine di Caverne che, quasi po- 
rosità, si formarono nel corpo della Terra nel 
suo primo raffreddarsi, si è abbassato in molti 
luoghi il suolo, ed ha separato per un lungo 
intervallo monti da monti, i quali per la co- 
struzione dei loro strali paralelli anche oggi esi- 
stenti, hanno opinato i Geologi, essere slati 
* uniti tra loro una volta. Per lo spalancarsi di 
Voragini immense nel fondo dei mari , — che le 
onde coi loro fiotti battendo continuamente le 
vòlte delle sottoposte Caverne le hanno final- 
mente rotte, — si son ritirate ad un tratto le 
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acque, ed hanno lasciato allo scoperto dei vasti 
continenti; come pure questi sono stati talvolta 
subitamente sommersi pel rompersi di monti 
che — quasi dighe, la nalura avea inalzati trai 
Mare e la Terra. Finalmente, per Fazione di 
Fuochi sotterranei , — non è dubbio , chè tutti i 
Geologi lo assicurano , — si è veduto , come per 
verga magica, sorgere ad un tratto delle Isole 
in mezzo ai mari ; come anche per V eruzione di 
vulcani sono state ad un tratto ricoperte e in- 
cenerite città intere. Il Vesuvio nella nostra Ita- 
lia , al suo primo scoppiare , gettò tanto veemen- 
temente che le materie vennero spinte fino a 
Roma, e al di là del Mediterraneo, anche 
nelF Affrica e nell'Egitto; e furono poi fa sì gran 
copia, che ne restarono sepolte due città intere. 
É notissima al mondo la scoperta in questi ultimi 
tempi di Eraclea , — ritrovata sepolta a profon- 
dità maggiore di 60 piedi , sotto le ceneri di quella 
prima eruzione ! 

§. 53. 

Non mai stanco P Uomo di conoscere sempre 
meglio T infima struttura della nostra Terra, 
egli ha anche tentato di discendere nelle più 
grandi profondità che si aprono naturalmente 
sulla sua superficie ; ma qui ancora , quanto egli 
non restò ben sempre lontano dal centro di lei! 
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Malgrado tutti i suoi tentativi, egli ha dovuto 
finalmente rassegnarsi a conoscerne soltanto al 
più al più quella parte, che, dopo il primo raf- 
freddamento della Massa fluida focosamente fusa , 
si formò pel deposito delle acque che ne ricopri- 
rono la sua superfìcie. Ma questa parte di suolo 
che può essere l'oggetto diretto dell'osservazione 
dell'Uomo, non è che una sottilissima scorza, 
la cui grossezza è appena la millesima parte di 
un raggio terrestre! — 11 Fuoco dunque e l'Acqua 
sono stati i due più grandi fattori alla grande 
opera dell' organismo della Terra ; e il lavoro 
dell'uno è difatti ben distinto da quello dell'altro. 
L'Opera dell'acqua è tutta disposta a strati 
orizzontali che contengono un'infinità di produ- 
zioni organiche, ed è da riguardarsi come la più 
moderna. L'Opera al contrario del fuoco primi- 
tivo ha una struttura meno regolare, non serba 
nessuno indizio di prodotti organici, ed è da 
ritenersi come la più antica. — Ai materiali più 
antichi, che prima del loro solidiGcarsi furono 
disciolti dall' azione del fuoco , appartiene , come 
il più antico, il Granito, il Porflro, lo Schisto 
micaceo , lo Schisto cretaceo, il Basalto che tra 
questi è il più moderno ec, i quali hanno a loro 
base la silice principalmente. Questi materiali 
primitivi, che formano come lo Scheletro del 
Pianeta, hanno acquistato nel loro lento e suc- 
cessivo raffreddarsi una struttura cristallina e 
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una durezza estrema. — Gli Strati che, per opera 
delle deposizioni dell' acqua , si formarono su 
quei primitivi prodotti del fuoco , furono dappri- 
ma più estesi, quindi più circoscritti. I primi 
dunque sono più antichi dei secondi, perchè 
T acque ricoprirono dapprima tutta la superficie 
della Terra, e quindi adagio adagio si ritirarono 
solo nei luoghi più bassi. Ogni strato è poi chimica- 
mente diverso dall' altro. — Cjme avviene adesso 
che questi strati si trovino più o meno obliqui, 
e talvolta quasi perpendicolari in alcuni luoghi 
della Terra; come anche, che si rinvengano dei 
materiali antichi tramezzo agli strati depositati 
dalle acque? Ciò può essere avvenuto, nel pri- 
mo caso, per l' affondamento di Caverne, nel 
secondo, per l'azione di gas, che, sprigionatisi 
nel centro della Terra , ne abbiano scagliale quelle 
materie fino talvolta alla sua superficie. Questi 
avvenimenti non fanno dunque che mascherare 
la natura agli occhi di quelli che non la riguar- 
dano che troppo in piccolo, e che di un effetto 
accidentale ne fanno una causa generale e costante. 
L'Acqua dunque è stata quella che, come causa 
generale e susseguente a quella del Fuoco primi- 
tivo, ha terminato di costruire e di figurare 
l'attuale superfìcie della Terra; e quanto manca 
all' uniformità di questa costruzione universale è 
solo effetto di Tremoti , di Vulcani , di Caverne 
rovinate ec. 
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§. 54. 

In ogni parte della Terra ove V Uomo ha sag- 
giato il terreno, — dovunque, egli lo ha sem- 
pre rinvenuto constare di Strati posti gli uni sugli 
altri, come altrettanti sedimenti che fossero suc- 
cessivamente calati a fondo delle acque. Gli 
Strati più profondi son anche di una spessezza 
maggiore; quindi, progredendo verso l'esterno, 
perdouo di loro densità. Tramezzo a questi Strati, 
quasi Medaglie Ui un mondo primitivo, si tro- 
vano gli Avanzi degli Esseri organici contempo- 
ranei dell'epoca che quel dato strato formò la 
più esterna superficie del Pianeta; tali sono 
Conchiglie, Ricci di mare, Denti ed Ossa di ani- 
mali terrestri, Vegetabili e parti di vegetabili 
che, sottratti air inflaenza dell' aria e dell'acqua, 
si sono conservati incorrotti per lungo volgere 
di anni fino a noi. Nè solamente negli Strati 
molli, come nelle Crete, nelle Argille , e nelle 
Marghe, ma eziandio nei più solidi e più duri, 
come in quelli di Pietra e di Marmo, sonsi rin- 
venuti incorporati i suddetti avanzi organici; 
dimanierachè . rotte quelle pietre e quei marmi , 
se n' è potuta riscontrare Y impronta esaltamente 
mantenuta in tutte le sue parti. Queste produ- 
zioni organiche, pel loro lungo contatto con le 
altre materie del Globo, si son trovate talvolta 
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convertite fn vere selci, in materia calcare, e 
talvolta perflno in metalli. In queste sostanze 
organiche han preteso , forse un po' troppo chia- 
ramente, di leggere i Naturalisti, come in un 
alfabeto, la storia della Terra. Difatto, sebbene 
il luogo nel quale si rinvengono, si possa ordi- 
nariamente ritenere per quello nel quale vissero, 
e dal diverso strato che occupano si possa rile- 
vare, Gno a un certo punto, l'epoca alla quale 
appartengono, non ostante non sono da dimenti- 
care-la grandi rivoluzioni che avvennero nel seno 
del Pianeta nrei^iwnk^W^^ più 
valore di quello che per avventura non meriti ! 

§. 55. 

Come avvenne adesso il primo originarsi degli 
Esseri viventi sulla superfìcie del Globo? — Se 
noi gettiamo dell'acqua sopra una sostanza orga- 
nica morta si osserva per mezzo del microscopio', 
nell'infusione che ne resulta, formarsi dapprima 
Una Massa informe , viscosa , dalla quale si svi- 
luppano degl' Infusori!, dei quali non vi si potè 
scoprire nessuna traccia in avanti. E questa So- 
stanza organica prìmigena si è pure da qualche 
anno osservato formarsi spontaneamente anche 
nel seno dell'atmosfera pel concorso dell'ossi- 
geno, dell'idrogeno, e del carbonio semplice- 
mente;— perciò questa sostanza viscosa, originale, 
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sembra potersi formare anche spontaneamente 
da materie inorganiche ed eterogenee, e dare 
orìgine così agli Infusorii e agli Entozoari molto 
verosimilmente , sebbene, inalzandosi un poco nella 
Scala organica , questa orìgine divenga ben presto 
un poco problematica, come si osserva già negli 
Epizoari, e nelle piante Fanerogame stesse. Può 
dunque la Vita avere avuto in principio, almeno 
negli Esseri più semplici, un' origine spontanea, 
ossia non avere avuto d' uopo di genitori , ma solo 
<** «ofiianze anche di tutt* altra specie, o dei comuni 
elementi della motorio coi tdiico. Oggi nessuno 
pone più in dubbio, che il nostro Pianeta solo a 
grado a grado sia pervenuto al suo stato attuale ; 
che ad un'epoca remotissima sia stalo inabi- 
tabile per gli esseri organici , e che quindi questi 
esseri ne si sieno formati a poco alla volta e 
senza genitori. Da questo e da altri fatti somi- 
glianti si è giudicato a ragione abbia la Terra 
dovuto possedere nella sua giovinezza una grande 
esuberanza di forza plastica: ciò difatto ci viene 
attestato anche dal numero e dalla grandezza 
degli antichi esseri organizzati , i cui avanzi si 
trovano nei diversi Ietti della terra. In alcuni 
luoghi il suolo è quasi tutto composto di Petrifì- 
cazioni di animali; in altri si rinvengono Piante 
e Pesci di una grandezza e grossezza malto mag- 
giore dei nostri. E questa forza di formazione 
non può essere stata transitoria ed accidentale 
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sulla Terra; ma deve essere essenziale ed inse- 
parabile dalla natura, e non può essersi estinta 
neppure oggi totalmente; difatto, meno quella 
prima esuberanza, continua sempre ad agire per 
la conservazione di ciò che è stato creato; e 
quantunque mantenga oggi le forme organiche 
più perfette per via di propagazione, pure non 
ripugna punto a pensare che conservi ancora il 
potere di produrne delle nuove con degli ele- 
menti elerogenei, come ella formò originalmente 
lutto ciò che possiede il regno organico. — La 
Specie ^QryMM^h^j^ggela^ animali si son 
elleno formate tutte originalmente , a dalle più 
semplici è passata la natura a poco alla volta, 
per via di successiva metamorfosizz azione, alle 
più perfette? Gli animali inferiori sarebbero eglino 
da considerarsi come tanti imparaticci della 
ISatura , la quale da questi fosse successivamente 
passata ai Radiari, ai Vermi, agli Enchinoder- 
mi, agi' Insetti, ai Molluschi, ai Pesci, ai Ret- 
tili, agli Uccelli, ai Mammiferi, e quindi, tutte 
queste sue opere sarebbero mai da riguardarsi 
come miserabili testimonianze del lungo e tedioso 
lavoro che ella ha dovuto fare per giungere 
all Uomo ? — Le osservazioni tutte stanno per la 
prima opinione. Difatto, le Piante fossili e gli 
Animali non hanno mostrato in nessun luogo 
della Terra quegli anelli intermedi che si do- 
vrebbero pur ritrovare, se una Specie si fosse 
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successivamente trasmutata in un' altra. E quando 
anche non fosse un' orgogliosa pretensione il 
volere assegnare i limiti del possibile nella natura, 
per fare di una Crittogama una Fanerogama, 
come di un Orang-Utang un Uomo, avea forse 
mestieri la Natura di minore studio, che per 
formarli originalmente dai comuni elementi della 
materia? Non bisogna aver sentore di scienza 
anatomica per ignorare come una leggera modi- 
Gcazione in un organo ne rechi seco moltissime 
od importanti in tutti gli altri ; come, per esem- 
pio, il solo allungamento della mascella, o la 
riunione delle dita in zoccolo, mutino anche 
tutte le proporzioni degli organi digerenti e di 
tutti quelli che ne dipendono, ne varino le 
abitudini ec., dimanierachè a volere di un Leone 
formare un Cervo, bisognerebbero tali e tanti 
cangiamenti nel suo fisico, che eli' è impossibil 
cosa il concepire questi due Esseri formati l'uno 
per semplici modificazioni dell'altro. Finalmente 
egli è da considerare che le diverse Specie organi- 
che non sono soltanto aggregati di un dato nu- 
mero di elementi materiali, ma sono, quel che più 
importa, anche — forme particolari di Vita, 
ciascuna delle quali ha presa la sua origine dalle 
forze universali della natura. La Natura è orga- 
nica , e può quindi da ciò che nella sua sepa- 
razione è inorganico, formare un Corpo orga- 
nizzato. Perciò, noi non abbiamo nessuna ragione 
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di ammettere quel metamorfosizzarsi di forma in 
forma e di specie in specie, pel quale alcuni 
Filosofi hanno pensato di meglio dilucidare V ori- 
gine e il successivo formarsi di tutti gli Esseri 
organizzati; e riguardiamo opinione si fatta come 
uno dei più strani vaneggiamenti che abbiano 
mai turbata la logica deir intelletto umano! 

§. 56. 

Il nostro Pianeta nelle granii epoche, — le 
Giorrarto.della_creazione — che ha percorso onde 
giungere Gno al suo "ultimo svna]rpo , egli è ben 
manifesto , per Y esame degli Avanzi organici che 
ci restano negli strati della Terra, aver posseduto 
successivamente una diversa forza plastica, che ben 
caratterizza ognuna di quelle epoche medesime. 
— Prima che il Sole potesse agire sulla super- 
ficie del Pianeta e recarvi la diversità dei climi 
e delle stagioni , egli possedè, è vero, una egual 
forza produttiva per tutto; e di fatto , nei più 
antichi strati della terra, si trovano gli stessi 
fossili organismi per tutto. Ma, poiché il Sole, 
caduto il valoroso velo che ravvolgeva il Pia- 
neta, incominciò al agire ( §. 52) diversamente 
su le diverse sue parti, ebbe anche ogni paese pro- 
prie piante e proprii aai.nali; coìì, da questa epoca, 
non si trovano pi i negli strati della terra piante 
ed animali ri' ogni classe ins.jmemantc tra loro 
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confusi sotto ogni parte di cielo. Questi Esseri 
organici che furono dapprima quasi eguali per 
tutto, e diversi dipoi nelle diverse regioni del 
Globo, — diversificarono ancora nelle diverse 
Età della Terra, alle quali dovettero Y origine 
loro. Così noi troviamo, appartenenti alla Prima 
età del pianeta, Avanzi organici di piante e di 
animali di una mole molto superiore ai nostri ; 
i quali nelF età successive hanno assai cangiato , 
e solo nei letti più recenti della Terra ne occorre 
di rinvenire dei tali, le cui specie si ritrovano 
anche oggi esistenti. — È dunque sul rapporto 
delle Specie fossili cogli Strati del terreno in oui 
si ritrovano sepolte , che meglio può fondarsi la 
Storia del nostro pianeta, nei diversi periodi della 
sua- formazione. 

Il primo periodo degli Esseri organici sulla 
Terra comincia subito dopo lo stabilirsi delle 
primitive Montagne, formate per la maggior parte 
di Granito, la materia che prima resultò dal raf- 
freddamento della gran massa del globo in ignea 
fusione ( §. 53 ). Queste Montagne originali sono 
pur quelle che , alzandosi dall' interno della terra 
Ano a molte leghe d' elevazione sulla sua super- 
fìcie, attraversano i nostri- continenti in direzioni 
diverse, si ? Elevano ai disopra delle nubi, sepa- 
rano i bacini dei fiumi, e formano incerto modo 

8 
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come la grande ossatura del globo. Sugli strati 
antichissimi di queste montagne , in quella por- 
zione della corteccia della terra che i Geologi 
hanno indicata col nome di terreno di transizione, 
s'incontrano qua e là strati di Conchiglie inter- 
posti frai Granili più recenti degli altri, tra i 
diversi Schisti ed alcuni ultimi letti di marmi 
salini. In questi strati si rinvengono anche sepolti 
Polipi, Molluschi, Pesci, e Zoofiti coi loro stessi 
prodotti; vi si trovano Analmente piante Critto- 
game e Monocotiledoni , che si abbarbicarono sulla 
cima di quelle prime montagne, nutrite per gli 
scomponimenti di altri corpi organici , operati per 
T azione dell' acqua e della luce. — In questo Pe- 
riodo , la Vita che volea impadronirsi del Pianeta , 
sembra aver forte lottato colla Materia inerte , e 
soltanto dopo una lunga vicenda di avvenimenti, 
averla Analmente superata , « fermato il suo do- 
minio sulla Terra! 

g. 58, 

Procedendo da quella prima formazione di 
terreno verso l'esterno, si trovano, nei grandi e 
più antichi Strati di Carbon fossile, le traccie 
dell'esistenza di una più ubertosa Vegetazione, 
che apre la scena al secondo periodo degli Es- 
seri organizzati del Pianeta. Oltre alle Crittogame 
e alle Monocotiledoni più abbondantemente sparse 
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die nel primo periodo (§. 57 ) , si trovano adesso, 
impresse nelle dure selci, Palme e Frammenti 
di vegetabili di molto maggiore grandezza dei 
nostri. Al disopra immediatamente di questi 
grandi Strati di carbon fossile > si trovano quindi 
dei Crostacei e degl'Insetti; più sopra un poco, 
delle Tartarughe, ed i primi Quadrupedi rettili 
di molta maggior mole degli attuali, apparte- 
nenti alla famiglia delle Lucertole, e similissimi 
ai Monitori che vivono adesso nella Zona torrida. 
In questi Strati però non si trova ancor traccia 
di Mammiferi terrestri. Neppure gli Strati di 
Creta, che si formarono un poco posteriormente, 
non conservano ancora altro che avanzi di net- 
tili come Tartarughe, Coccodrilli, Conchiglie, 
Zoofiti marini , e Lucertole non meno gigantesche 
del Melagosauro, di cui gli Zoologisti ci hanno 
fatto conoscere recentemente le sue grandi ossa. 

%. 59. 

Nelle Argille e nelle Ligniti, che coprono il 
di sopra della Creta, s'incomincia già a scorgere, 
negli Avanzi organici che ivi si rinvengono, il 
dileguarsi delle summenzionate più strane forme, 
ed il loro avvicinarsi a quelle degli Esseri che 
abitano anche attualmente la superficie della 
Terra. Di qui incomincia il terzo periodo, nel 
quale si mostrano nuovi Esseri viventi. Nel C al- 
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cario grossolano sovrapposto a queste Argille e 
a queste Ligniti, si fanno già più frequenti gli 
avanzi delle Dicotiledoni, come anche s'inco- 
mincia a trovare ossa di Mammiferi, ma solo 
però appartenenti a Mammiferi marini, come 
Delfini , Manati , Ippopotami, Foche , Trichechi , c 
specialmente Paleoteri, Anoploteri, Lofiodonti ec. 
A lato di queste Specie straordinarie di animali , 
un poco più sopra, e specialmente nelle Cave di 
Gesso e di Marga, s'incominciano a trovare dei 
Carnivori, dei Hosicatori , ma non vi si trova 
ancora nessun TUmrfuatrterl |>rimi Strati di que- 
sti terreni, composti di Argille e di Ligniti , sem- 
bra siensi formati con più comodo e con più 
quiete degli ultimi, composti di Gesso di Mar- 
ga, i quali son più irregolari, e pare siensi for- 
mati in mezzo a più sconvolti movimenti della 
Natura. 

§. 60, 

Il quarto periodo, che si può riguardare come 
appartenente all'età intermedia del «il .ho, si 
distingue notabilmente, — per l'accrescimento 
degli animali terrestri, — per la comparsa di ' 
nuove Specie che , con poco divario di organizza- 
zione, si riscontrano anche oggi tra noi, — pel 
presentarsi di una gran quantità di Ruminanti, 
e finalmente , — pel grande aumento del numero 
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dei Carnivori. Tutta questa bella popolazione di 
Mammiferi si trova di fatto interamente sepolta 
nei grandi depositi che le acque del cosi detto Di- 
luvio, nel loro lungo soggiorno, fecero a questa 
epoca sulla superficie della Terra. Queste acque 
non traboccarono dai mari, ma si produssero, 
mediante una diminuzione di temperatura, pei 
vapori che ingombravano ancora l'atmosfera. 1 
terreni che risultarono dalle deposizioni di que- 
sta gran rivoluzione della Natura , non consistono 
tanto in veri depositi stratiformi, quanto in am- 
massi di Basalti e di altre Produzi jni vulcaniche, 
in inalzamenti ed abbassamenti di paesi ec., i quali 
dettero finalmente alla Terra la sua attuale con- 
figurazione stessa. Gli Strati calcarei, arenosi ec, 
che si erano formati , furoio adesso lanciati in aria 
dalla forza eruttiva dei Vulcani, e stritolati con- 
tro le dure pareti dei macigni, dai cui rottami 
ne resu llò delle argille e delle marghe che tra- 
sportate dai flutti , andarono a riempire le fessure 
e le cavità resultanti da tanto graudi sconvolgi- 
menti del suolo. Tra questi depositi non si trova 
più nessuna traccia dei tanto singolari Generi di so- 
pra ricordati ( i Palaeotheri , Anoplotheri ec ) ; — 
si trovano adesso ossa di animali di diversi climi, 
di Renne, di Rinoceronti, di Elefanti, di molti 
Cavalli, di moltissimi Ruminanti, di Carnivori 
della grandezza del Leone, della Tigre, e della 
Jena. Gli avanzi di questi ultimi animali si 
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incontrano ammassati specialmente nelle spelon- 
che, d'onde il movimento delle acque non potè 
rimuoverli. A lato di questi avanzi si trovano 
pure le ossa dei loro giovani figli mescolate cogli 
escrementi, con de' rimasugli delle loro prede ec., 
dai quali apparisce che la Tigre, per esempio, 
non si nutrì a quei tempi di Elefanti, di Cervi 
e di altri erbivori soltanto, ma di Orsi e di 
Iene ancora. In questo Periodo adunque venne 
in iscena molti nuovi viventi, e il numero degft 
animali di terra sorpassò adesso di gran lunga 
quello dei mari , ohe era etato tanto soperchiane 
in principio. È notabile però che tra tutta questa 
popolazione di animali non si trovi ancora, nella 
terra in cui giace sepolta , nessun indizio,' nep- 
dure un osso, un dente di Quadrumano, fossero 
pure ossa e denti di Specie perdute; — c nep- 
pure deir Uomo, tranne qualche raro frammento 
forse accidentalmente pervenutovi ; — chè se egli 
fosse allora vissuto ed avesse ivi stabilito la sua 
dimora, pare vi se ne dovessero ritrovare più 
tracce di quello che per avventura non vi si ri- 
trovi! (a) 

(a) Nonostante le cose suddette egli è qui pure da osser- 
vare, che ciò potrebbe forse essere accaduto perchè le ossa 
umane si fossero in quei tempi ritrovate in condizioni 
di terreno piìi sfavorevoli, o perchè anche resistessero 
meno di per sè stesse alle influenze decomponenti del 
terreno medesimo, 11 Chiarissimo Prof. A. Targioni mi 
ha gentilmente comunicata una sua interessante osser- 
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§• 61. 

t 

Finalmente, nei più esterni Strati della super- 
fìcie del Globo, constanti di terra vegetale, for- 
nita per le torbe e pel putrefarsi di sostanze orga- 
niche, e composti di pietra arenaria e calcare , 
di argille , di minuti ciottoli ec., si trovano Piante 
carbonizzate ed Ossa calcinale di Specie organi- 
che anche attualmente viventi ; come pare monu- 
menti di opere umane , — Urne ed Armi , e gli 
Scheletri stessi dei Quadrumani e deirUomo. E 
siccome prima della catastrofe, cui si debbe la 
formazione di quest' ultimi strati , non si rinviene 
che incerte e leggere tracce dell'esistenza della 
Specie umana ( §. 60 ), mi pare siasi a tutta 
ragione opinato, che solo a quest'epoca sia per 
la prima volta comparsa sulla scena della crea- 
zione. Egli è vero però che H Genere umano 
potea forse esistere anche prima di questi tempi , 
e non essercene restato indizi negli avanzi fossili 
e pel piccolo numero dei suoi individui e pel suo 
poco distendimento sulla Terra. Difatto, esistono 
tradizioni di un Diluvio universale presso molti 

va z ione a questo proposito, ed è: che essendo una volta 
invitato ad esaminare delle ossa umane, rinvenute neUa 
escavazione di certi fondamenti, osservò che queste 
si risolvevano in una massa di polvere dopo essere state 
esposte di poco alliberò contatto dell'Aria. 
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popoli del mondo, dal quale narrasi , che pochis- 
simi uomini fossero risparmiati; egli è però dif- 
ficilissimo a provare, che queslo sia stato real- 
mente uno e lo stesso Diluvio per tutto, e non 
piuttosto abbia avuto ogni paese un diluvio suo 
particolare. Perocché, come gli Ebrei hanno il loro 
Noè, hanno gli Elleni il loro Deucalione, gli 
Autoctoni dell'Attica il loro Ogige, i Pelasgi di 
Arcadia il loro Dardao ec, dai quali Personaggi 
ricomincia ciascuno di quei popoli il suo ristabi- 
limento sulla terra; ma quando però si è ten- 
tato di ridurre teTrsdizfcrtimet Diluvio di questi 
popoli diversi ad una Cronologia comune, si è 
rinvenuto avvenimenti diversi, date tutte incerte 
e forse tutte false, sebbene ciascuna riguardi 
nel proprio paese come la più autentica di tutte 
le altre. — Comunque stia di tutto ciò, quello 
che sembra più certo si è, che l'Uomo sia ap- 
parso T ultimo degli animali sulla gran scena del 
Mondo. 
• 

■ 

§•62. 

Fornita per noi una succinta idea sulla Genesi 
del nostro Pianeta e degli Esseri ch'egli ha vivi- 
ficato nelle sue diverse età , dobbiamo adesso 
dichiarare , che , malgrado i dubbi di alcuni mo- 
derni Autori sui limiti che i più grandi Natura- 
listi, appoggiati al fondamento suddetto ( §. 56 ), 
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hanno assegnato a questi Perìodi , ne piace di 
rimanervi ancora fedeli; — avvegnaché ci sem- 
brino questi dubbi stessi fondati per avventura 
sopra un falso argomento, quale é quello della 
incompatibilità del vivere di alcune Piante e di 
alcuni Animali nelle condizioni telluriche ed atmo- 
sferiche .assegnate a quei periodi medesimi. Di- 
fatto, non è egli molto naturale e ragionevole a 
supporre, che il nostro Pianeta abbia sempre 
prodotto delle organizzazioni accomodate a vivere 
nelle condizioni cosmiche e telluriche delle di- 
verse epoche che egli ha percorso prima di 
giungere al suo stato attuale? Se la Fecondità 
della Creazione ha diffusa dovunque la vegeta- 
zione e l'animalità adattata alla natura dei luo- 
ghi, ai varj aspetti della superGcie del Globo, 
alle condizioni dell' aria e dell' acqua ec. (§.24), 
qual difficoltà l'ammettere ancora che abbia potuto 
modificarla in ciascuna dell'epoche suddette? E 
se questo egli è coerente al procedere della Na- 
tura , sarà egli giusto F inferirne che , perchè non 
sarebbero vissuti i nostri esseri organizzati, non 
vi potessero vivere neppure i contemporanei di 
quell'epoche medesime? — Comunque poi al- 
quanto oscura resti ancora nella sua integrità 
questa nostra Storia dell'origine della Terra, 







• 
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resultati, che, tranne la diversità del linguag- 
gio, si accordano assai bene coi dettati dello 
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Storico della Genesi sacra ! E questo ci è piaciuto 
di avvertire, ( e preghiamo il Lettore a non 
dimenticarsene ) onde non pensino i tristi che 
nulla abbia da scapitare il concetto della nostra 
Religione per gli avanzamenti delle Scienze natu- 
rali; — chè per questi, invece, nuovo lustro 
acquista e nuova solidità! — Riepilogando dun- 
que ciò che abbiamo detto fin qui, egli è fuor 
di dubbio: che da uno stalo di Caos dei ge- 
nerali elementi delle cose , si passò allo sviluppo 
di Esistenze di forme diversissime, le quali, di 
pari passo col Pianeti", andarono sempre vieme- 
glio formandosi a misura che questo si riebbe 
dal soverchio calore, e dalle continue Catastrofi 
che hanno agitato lungamente la sua interna 
massa. — Nei primissimi tempi , quando il Pia- 
neta era ancor molto caldo e molto umido, ap- 
parve nelle sue produzioni dotato di molta esu- 
beranza di forza plastica, e lo sviluppo del lato 
materiale degli Esseri organizzati mostrò molta 
prevalenza su quello dell' animalità. Le produzioni 
dell'Acqua dovettero precedere quelle della Terra 
che un Oceano universale sommergeva. I Vegeta- 
bili, solo più tardi, qu indo la Terra fu sufficiente- 
mente prosciugata, poterono abbellire la sua fac- 
cia primitivamente fangosa. Le Piante precesser 
dunque gli Animali erbivori; chè questi, a quei 
tempi , non vi avrebbero trovato di che nutrirsi. 
Fra le Piante, quelle di un ordine inferiore si 
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presentarono prima , e in maggior numero di 
quelle di un ordine superiore. Vennero quindi gli 
animali; e fra questi, prima gli Aquatici e gl'In- 
vertebrati, poi i Vertebrati f e tra questi, prima 
i più inferiori, i Pesci. Procederono quindi gli 
Anfibi , e primi tra questi, si presentarono quelli 
di forma colossale , poi vennero le forme meglio 
somiglianti alle nostre. Apparvero adesso gii 
Uccelli , e prima i pescivori che poterono vivere 
appena uno scoglio offri loro il punto di riposo 
sul quale potessero ripararsi dall' onde ; poi 

queUt di rapina , finalmente tatti gli altri. I Mam- 
miferi marini p recederono quelli di palude /que- 
sti quelli di spelonca , i quali prepararono la via 
ai Mammiferi di terra , che chiusero il pomposo 
corteggio dell'esistenze animali. — In generale r 
nei primi tempi fu maggiore il numero degli 
abitanti del mare di quello degli abitanti della 
Tèrra. I Mammiferi rapaci dei tempi antichi dif- 
ferirono dai nostri per la mole del loro corpo 
maggiore, per maggiore sviluppo di parli ossee; 

— vi furono Orsi della grossezza di un Cavallo , 
e Cervi con corna di 14 piedi 1 — Gli sconvol- 
gimenti del Diluvio, che condusse a flne tutta / 
questa bella famiglia di Erbe e di Animali, soni 
quasi da considerarsi come i dolori di parto 
della terra pel nascimento dell'Uomo! Adesso, 

— dileguato il soverchio calore del Pianeta, — 
pervenuto questo ad uno stato assai durevole di 
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solidiià, - squarciato il nebuloso velo, che 
1 acqua , esiliata nell'atmosfera, faceva al Sole, 
incominciando questo ad inviare la sua benefica' 
luce sulla terra, — venne finalmente alla vita 
|' Uomo; l'Esistenza si uql alla Conoscenza, e 
lo Spirito del mondo si realizzò sotto forma d'In- 
dividualità! 

§. 63. 

Pervenuta la Terra al suo ultimo grado di 
sviluppo, alla m*E*^*u*^ r ^>^ le grandi 
catastrofi che la ebbero sconvolta fin qui, ed 
acquistata una solidità più duratura t i su oi can* 
giamenti cominciarono ad apparire adesso più 
lenti; — alla stessa guisa che , salva la propor- 
zione, procede nelle sue diverse età lo sviluppo 
, dell' animale, il quale è rapido e tumultuoso 
nella giovinezza, più quieto e quasi inosservato 
nella sua virilità. — Coerentemente a quest' ul- 
tima stato del nostro Pianeta , anche gli Esseri 
organizzati che gli dovettero la sua origine si 
mantennero adesso più costanti neir evoluzione 
dei loro organismi , e nella trasmissione della 
loro Specie; sparve in questi, come nel Pianeta, 
quella cangiabili tà continua che assai bene ca- 
ratterizzò ciascun Periodo della vita della Terra. 
Difatto , noi rileviamo dalle più antiche osserva- 
zioni astronomiche , che la Terra anche oggi si 
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muove colla stessa velocità di 2000 anni sono ; 
in conseguenza di che deve anco, almeno On da 
quel tempo, avere mantenuto qttasi un egual 
grado di temperatura in tutte le sue parti. 
V Egitto ha anche oggi le stesse rare piogge dei 
tempi antichi; la Palestina ha tuttora la dolce 
temperatura dei tempi di Mosè, e vi cresce 
come in antico, la Palma e la Vite che han 
duopo di quel preciso clima. — Anche gli Ani- 
mali hanno poco cangiato da tempi per noi remo- 
tissimi. I monumenti Egiziani , antichi di sopra a 

— 2000 anni, olire le torme ut ammali e di piante, 
ci serbano anche i semi e i corpi di animali e 
di uomini imbalsamati che , dietro accurate ricer- 

* che, sonsi rinvenuti essere perfettamente eguali 
ai nostri. Neppure le Razze umane, per quanto 
s' inantica V Istoria, si sono in niente cangiate. 
Sulle tombe dei Re di Egitto vi sono effigiati 
Egizi , Negri , e Indiani cogli stessi traiti fisiogno- 
monici dei nostri giorni. Questi ed adiri popoli 
hanno potuto vivere 200 — 300 — e 400 anni 
in paesi stranieri senza perdere del loro carattere 
essenziale; solo, al più, hanno cangiato nel loro 
colorito , hanno diminuita od accresciuta la loro 
sensibilità ea 
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§. 64. 

Alcuni Naturalisti appoggiati a due osserva- 
zioni specialmente : 1,° ) a quella che ogni parte 
della Terra ha proprie piante e propri animali 
(§. 24—25): 2.°) air altra, che le Varietà <ì 
Razze umane hanno anche oggi le stesse caratteri- 
stiche dei tempi antichi (§.63), si son date forse 
un po' troppo presto a credere che queste razze 
sieno state anche in origine essenzialmente diverse, 
e sieno tutte ad un tempo uscite dalle mani della 

creatrice Natura fior le (livprsp rp gjoyìi della terra; 

— ossia, che piuttosto di una Coppia di indivi- 
dui umani in un dato luogo, ne siano sorte ad 
uno stesso tempo delle migliaja e migliaja nelle 
diverse regioni della terra! — Per rispetto alla 
prima osservazione noi abbiamo da fare riflette- 
re qui, — che l'Uomo nsn fu condannalo come la 
Pianta e l'Animale a restare servilmente inca- 
tenato al suolo che lo produce, e a seguire le 
vicende delle stagioni ( §. 7 ), perchè non è, come 
questi ultimi Esseri , un semplice prodotto di un 
dato luogo; — che le Piante e gli Animali non 
possono vivere tutti insieme nello stesso luogo, 
mentre al contrario gli Uomini, dominando per 
opera della ragione la Natura intera ( §. t8 ), 
possono benissimo variarla a loro talento, e 
crearsi dovunque la loro patria ; — che possono 
dunque avere tratto gli Uomini la loro prima 
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origine da una patria comune, ed essersi di qui 
distesi adagio adagio su tutte le altre parti della 
superfìcie del Globo. Di più , egli è da osservare 
ancora che alcune Varietà umane non possono 
riguardarsi come originarie dei luoghi dove oggi 
vivono, perocché non si saprebbe comprendere 
in questo caso come vi avessero potuto vivere 
i loro primi parenti , essendoché quei luoghi 
fossero sprovvisti originariamente d'ogni mezzo 
di sussistenza , e fossero abitati da fiere belve. 
Da ultimo, in contrario a quella prima opinione, 
egli A juh>1h> da osservare ad una Legge gene- 
rale ed assai costante della natura, cioè; che 
solo le Piante e gli Animali delle classi più infe- 
riori del regno organico possono nascere quasi 
in ogni sito della terra , ma che le Piante e 
gli Animali di un ordine più superiore hanno 
più propria origine e meglio circoscritta; le 
Muffe, per esempio, e gl'lnfusorii nascono in 
tutti i luoghi ; ma le Palme e le Scimmie hanno 
Una patria di più angusto cerchio e di loro sole 
più particolare. £ l'Uomo adunque, che é tanto 
essenzialmente diverso da tutti gli altri animali, 
da non aver pari al mondo , anche pel solo mac- 
chinamento della sua organizzazione fisica, non 
potea certo ritrovare indifferentemente , su tutti i 
punti dei Globo, le condizioni necessarie al suo 
nascimemto , ma avea ben mestieri invece di un 
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luogo lutto suo proprio per potervi trarre la sua 
origine prima. 

• • * 
« • 

§. 65. 

Per rispetto alla seconda osservazione ( §. 64 ) , 
onde convincersi della sua falsità, egli è forza 
qui adesso di meglio dichiarare che: in virtù 
della definizione per noi data d'ella Specie orga- 
nica ( §. 5 ) , la Specie umana è una , e le sue 
Razze o Varietà non formano propriamente che 
modificazioni della medesima . Jo essenzialità 
fra loro eguali , e solo per la forma diverse. — 
La prima prova dell'Unità della Specie umana 
si rileva dall' esame generale dello scheletro 
dell' Uomo od anche d' ogni suo singolo osso , 
pel quale esame si fa manifesto che la natura ha 
qui tenuto sempre fermo lo stesso tipo di for- 
mazione , e che anche quelle stesse diversità che 
vi si rinvengono sono infinitamente più piccole 
che in tutte le Varietà delle altre Specie animali. 
La nitidezza della pelle, il privilegio di una voce 
articolata, la singolarità della costruzione delle 
ossa e delle masse muscolari per il portamento del 
corpo , quella delle estremità superiori pel libero 
movimento delle mani ec. ec. ( §§. 14, t5, 16 ) , 
tutto insomma, a malgrado della gran varietà 
delle forme, parla qui in favore dell' Unità della 
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Specie umana. Un'altra prova anche più lumi- 
nosa della suddetta, si rileva poi da quanto se- 
gue. Noi sappiamo che la Natura ha sapiente- 
mente posto nel cuore degl'individui di una data 
Specie un grand* aborrimento ad unirsi in amore 
con gr individui di un'altra Specie, e che solo, 
con grande studio e dopo averli fatti convivere 
lungamente insieme, son giunti alcuni Naturali- 
sti a far congiungere tra loro degli individui di 
Specie diverse. Da queste unioni contrannaturali 
si ottengono dei Bastardi, i quali riuniscono 
promjscoamente^i tratti del padre e della madre, 
e sono per io più incapaci di formare una nuova 
Specie, e di propagarsi fra loro; ed un chiaro 
esempio di ciò Y abbiamo nel Mulo, che nasce per 
l'unione d'individui appartenenti a Specie diver- 
se. Gl'Individui poi di diverse Razze o Varietà, 
ma appartenenti alla stessa Specie, si congiun- 
gono naturalmente insieme e con amore fra lo- 
ro, e si ottiene da queste unioni più raramente 
una Varietà nuova, e più ordinariamente de- 
gl'individui simili o al padre o alla madre. 
Dietro l'analogia di questi fatti s'induce adesso 
T Unità della Specie umana; perocché gi* individui 
d'ognuna delle sue Razze si uniscono con amore 
fra loro. Dall'unione di un Negro con un'Eu- 
ropea ne nasce un fanciullo a totalmente nero 
o totalmente bianco, ma più ordinariamente 
un Mulatto che tiene dei caratteri del padre e 

9' 
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della madre; il qua! Mulatto, unendosi di se- 
guito con un individuo della Razza bianca o ne- 
gra, termina finalmente, nel breve periodo di 
150 o 200 anni , col riprodursi in tutti i caratteri 
di una delle due di queste Varietà. Se quest' ef- 
fetto dovesse essere prodotto dal clima e dalle 
altre influenze esteme vi bisognerebbero Un gran 
numero di secoli! Così la Natura tende sempre 
anche per qui a ritornare al suo stato nor- 
male (§. 33). Se poi questi Mulatti si uniscano 
fra loro per molte generazioni di seguito, giun- 
gono talvolta a propagare anche la loro stessa 
Varietà , come se ne hanno degli esempi nelT A- 
merica, dove Europei, Negri, Americani, e nuove 
Varietà delle tre Razze principali si congiungono 
continuamente fra loro. 

66. 

Ora dunque tutto serve a provare ( §. 65 ) 9 
che il Genere umano non è già composto di Spe- 
cie tra loro essenzialmente differenti, ma che and 
non formò fin da principio che una sola Specie 
di uomini, la quale ha sofferte varie mutazioni, 
cagionate dall' influsso del clima , dalla varia ma- 
niera di nutrirsi e di vivere , dai morbi stessi, e 
dal miscuglio eziandio variatissimamente d'in- 
dividui più o meno somiglianti. Queste Varietà 
non furono da principio taato palesi e distinte, 
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né consistirono forse che in differenze individuali, 
le quali si son fatte dipoi più speciali e più ma- 
nifeste allorquando i Popoli , moltiplicandosi e 
diffondendosi sulla superflcie della terra , si son 
anche esposti maggiormente alle azioni variatis- 
sime e più continuate delle suddette cagioni ; le 
quali Varietà sonsi perpetuate in seguito di ge- 
nerazione in generazione, ed essendo prodotte 
dal concorso di cause estrinseche ed acciden- 
tali, potrebbero forse anche distruggersi o farsi 
diverse, quando queste medesime cagioni ces- 
sassero di sussistere o venissero anch'esse nuo- 
vamente a variare. Questa ultima congettura in 
ispecie viene ampiamente convalidata dall' osser- 
vazione di ciò che tutto giorno vediamo ac- 
cadere nelle Piante e negli Animali domestici , 
sui quali , esercitando l' Uomo la sua signoria e 
la sua arte, sa tanto variare, o per renderseli sog- 
getti, o per convertirli in suo uso, chè in breve 
sembra non abbiano più nessuna somiglianza co- 
gV individui della medesima Specie, i quali abi- 
tano altri climi, o vivono la vite selvaggia. Chi 
riconoscerebbe oggi, per esempio, le nostre man* 
suete e* timide Pecorelle per una Razza della stessa 
Specie del Muflone? Questo è grande e leggiero 
come un Cervo , armato di lunghe corna ed un- 
ghie, ricoperto di rossiccio pelo, non temente 
dell' inclemenza dell' aria nò della voracità del 
lupo. 11 Coniglio originario della Spagna, ha preso 
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nella Tarlar ia una lunga coda, nella Siria un 
pelo Olio e aggomitolato a guisa di feltro. Final- 
mente nessun animale ha tanto variato quanto il 
Cane. Egli è quasi nudo nei paesi caldi , coperto 
di un folto e ruvido pelo nelle contrade del nord, 
ornato di bello e morbido mantello nella Spagna e 
nella Siria dove la dolce temperatura cangia il 
pelo di molli animali in una specie di seta. 11 Cane 
ba poi , più degli altri animali , sofferto delle al- 
terazioni, perche più di tutti egli è attaccato al 
fianco dell Uomo. Più di 30 Razze se ne cono- 
scono adesso, di cui solo due o tre conservano 
tracce della sua prima origine: come il Cane da 
pastore, il Can-lupo, e i Cani del nord colle loro 
ritte orecchie. Tutti gli altri hanno orecchie pen- 
denti, — il segno del loro assoggettamento. Quanti 
cangiamenti poi rispetto alla statura non si sono 
Ottenuti per l'accoppia mento artiGciale dei grandi 
coi piccoli Cani, per la mutilazione della coda, 
dell' orecchie ec. Quest'animale pare siasi fatto 
perfino gridatore conversando troppo coirUomo, 
che, fra quanti animali han lingua, è quello che 
n' usa e n' abusa di più ; difatto , il Can da {pa- 
store latra poco e sol per bisogno, e presso i 
Lapponi e i Negri perde quasi affatto la voce. 

§. 67. 

Se dunque la Specie umana è una (§. 65, 66 ), 
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si potrebbe adesso demandare: quale delle sue 
ire principali Varietà ha dato la prima orìgine 
alle altre, ossia — il primo Uomo Ivi egli un 
«anco, un Nero, o irà Giallo? Per rispondere 
qualche cosa a questa curiosa domanda che ne 
potrebbe adesso essere rivolta; noi ci appog- 
geremo qui pure all'analogia di una legge co- 
stante della Natura. Ouesta legge si è, che la Na- 
tura nel suo procedimento va sempre dall'indi- 
stinto al distinto, dal remplice al composto, daHe 
forme più infime alle più alte. Dovendo giudi- 
care adesso dietro questo andamento, noi non 
avremmo ragione di ammettere come il Ramo 
primigeno della Specie umana il Caucasiano, né 
forse l'Etiopico, e nemmeno il Mongollo; perocché 
la Natura umana non fu probabilmente nel suo 
princ ipio ancor ben distinta in nessuna di quelle 
tre Forme principali , ma si produsse piuttosto 
adagio adagio in queste sue trfc distinzioni. E un 
ombra di vero, in questa congettura, traspare 
difatto dall' osservazione , che i figli d' ogni Va- 
riété umana, nel corpo della loro madre, hanno 
tutti indistintamente uno stesso colore rossiccio, 
che a poco alla volta si converte in bianco , in 
ìiero, o in giallo a seconda deMofo genitori. 

g. 68. 

In qual parte della Terra ebbe adesso la sua 
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prima origine V Uomo ? — la questa ricerca noi 
dobbiamo prendere a scorta del nostro ragiona- 
mento l'accordo di due cose principalmente: 
della Storia cioè col Luogo che meglio riunì 
il primo le circostanze necessarie ai bisogni del- 
l' Uomo stesso, quand' egli, sprovvisto d' ogni soc- 
corso fisico e morale, comparve dapprima sulla 
scena della creazione. — Se noi gettiamo gli oc* 
chi sulla Storia, questa ne indirizza subito la mento 
sull'Asia meridionale, avvegnaché i Popoli, la cui 
cultura più si spinge nell'antico, sono appunto 
gli abitatori di questa parte del mondo. E 1' Asia 
è pur quella Parie della Terra che meglio si of- 
friva per accogliere l'Uomo nella sua prima giunta 
nel mondo. Resta dunque a vedersi soltanto qual 
Parte dell' As ia potea meglio riparare alla man- 
canza del suo vestimento, della sua abitazione, 
dell'arte di prepararsi il cibo, alla mancanza 
dell'armi per difendersi dagli animali feroci ec. 
Una di queste parti poteano essere le Isole del 
mare meridionale dell'Asia, perocché leggesi es- 
sere quivi un dolce clima ed una grande unifor- 
mità di stagioni, per cui si offriva all'Uomo, in 
mezzo ad una ricca vegetazione , un sano ed ab- 
bendante nutrimento, né vi si riscontrava nes- 
sun animale velenoso o feroce che disturbasse 
la sua esistenza; — ma per collocare qui la 
prima patria dell' Uomo ci manca P appoggio 
del fondamento isterico; perciò andiamo anche 
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avanti. — Un' allra di queste parti potrebbe es- 
sere l'Altopiano dell'Asia di mezzo presso l'Eu- 
frate e il Tigri , come quel punto che trai primi 
emerse dal seno delle onde , e del quale sem- 
brano essere stat e originarie le biade e gli ani- 
mali domestici; — ma egli è da riflettere, che 
quando l'Uomo venne dapprima alla vita, l'acque 
si erano di già ritirate quasi come oggi nei suoi 
confini, dove le leggi che governano ì liquidi in- 
catenavano i loro flutti, e che perciò e' non a vea 
d'uopo assoluto di una posizione molto elevata; 
di più , che le biade e gli animali domestici non 
gli poteano bastare a nulla ai suoi primi passi 
nel mondo, perchè e* non avea ancora il modo di 
servirsene; e che finalmente la lingua che si 
parla adesso in quelle regioni non ha nessuna 
somiglianza colla lingua Indo-europea. — Il luogo 
dell'Asia finalmente, che meglio di tutti fosse 
accomodato ai bisogni dell' Uomo nella sua pri- 
ma origine, che meglio abbia una Lingua ori- 
ginale ed una Cultura antichissima , e die per- 
ciò riunisca ambedue i fondamenti per noi vo- 
luti in questa ricerca , è la cosidetta India ci- 
teriore. Qui perfino il terreno stesso, che forma 
i più esterni strati della terra e che consta per 
la maggior parte di avanzi organici, alto fino a 
dieci e dodici piedi , ci fa fede del lungo soggiorno 
che vi hanno fatto gli animali. Qui pure si ha 
quella tale condizione di clima che, oltre alle 
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altre qualità necessarie a quei primi uomini , ci 
porge anche il modo d'intendere come fino dal 
suo primo nascere abbiano dessi potuto distinguersi 
nelle principali loro Varietà ; perocché la Hi mala va 
(la Catena de' monti i più alti del mondo cono- 
sciuto, dalla quale scaturiscono i più maestosi 
fiumi dell' Asia, posta fra l'Indostan e il Thibet, 
e il Paese òhe da quèlla si estende fino alle co- 
ste dei mare) possiede molta varietà di clima, 
di terreno, e di cibo, per cui l'Uomo, o 
restando in un'atmosfera sovente rinfrescata dai 
venti del mare, o in un caldo piano , o in 
un fredda altura, può benissimo fin d'allora avere 
incominciato ad acquistare ì principali caratteri 
delle sue Varietà, i quali sono operati quasi in 
totalità per gli esterni agenti della natura. Qui 
dunque, più che in altra parte del mondo, egli è 
ben ragione adesso di collocare la prima sede 
della Specie umana. ? i :^>^ 

§. 69. 

Finalmente a compimento dei nostri pensieri 
sulla Specie umana, noi dobbiamo sbozzare con 
pochi tratti di penna il quadro dell' accrescersi 
e dilatarsi degli uomini sulla Terra (§.69) 
come anche dello svolgersi del loro primo sa- 
(§• 70); e poiché profondi Flosofi hanno trat- 
tato di questo assai distesamente, noi rimettiamo 
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vòlénticri i vaghi di maggiore istruzione alle 
opere dei medesimi , contentandoci di svilup- 
pare questo punto nella proporzione soltanto dei 
limiti che Ci siamo imposti in questo nostro Saggio. 
— Argomentando dal numero ordinario di quat- 
tro o sei figli che sogliono reparlitamente nascere 
in ciascun matrimonio, anche quando l'Oman 
Genere sia cominciato da una sola Coppia d'in- 
dividui, è chiaro che in capo a 1000 anni la 
popolazione della Tefrra dovea già essere mag- 
giore di quello che attualmente non è. Se l'ac- 
crescimento dunque degli uomini fosse continuato 
in quella proporzione sarebbe ben tosto mancato 
lo spazio alla Virtù creatrice; — noi però po- 
nemmo altrove le ragioni per le quali la Massa 
intera degli uomini , considerata nella debita lati- 
tudine di spazio e di tempo , si mantiene appros- 
simativamente la stessa sempre sulla Terra 
(§. 38, 39 ). — Le cagioni del successivo disten- 
dersi del Genere umano, da un dato punto della 
terra sulle rimanenti parti della medesima , sono 
in genere le seguenti. La prima , che il sover- 
chio accrescimento degli uomini sopra una data 
superficie, deve di necessità aver prodotto ad 
un tempo anche la mancanza dei sufficienti mezzi 
di sussistenza per tutti gli abitatori di un dato 
paese. Questi allora, per amore -della vita, si 
son dovuti muovere dal loro paese; ed avendo 
recato, pel gran numero, la paura, il saccheggio 



— 138 — 

e Tarmi presso altre genti, queste- pure, so- 
verchiale dalla forza, hanno dovuto a lor posta 
trasmigrare^ per non restare loro soggette. Un'al- 
tra cagione è l'istinto insito nel cuore umano, 
anche quando nulla gli manchi, di correre for- 
tuna sotto altri cieli, o per instabilità di carat- 
tere , o per ripugnanza di assoggettarsi a stra- 
niere leggi. Finalmente il desiderio di nuove av- 
venture, il desio di combattere alimentato dal 
proprio interesse , deve aver ben per tempo desta 
nel petto degli uomini un' inquietudine che li ha 
spinti naturalmente a distendersi da una parte 
ad un* altra. Le direzioni che probabilmente avrà 
seguito T Uomo in questo primo distendersi gli 
vennero al eerto suggerite dalla natura stessa. Le 
proprietà telluriche e cosmiche dei paesi , come 
esercitano un'influenza sulle Piante e sugli Ani- 
mali, non poteano certo rimanere totalmente 
inattive neppure nell'Uomo. Di qui è, che nè al 
Tropico nè ai Poli, ma sotto le Zone temperate 
dovette rivolger dapprima i suoi passi; e quivi 
difatto, anche per dato della storia, troviamo 
essersi fondate le prime sedi della sua cultura. 
La Natura animata porta dovunque il suggello 
della Natura inanimata o meglio esterna ; e dove 
il suolo è triste per monotona uniformità di 
struttura , non armonizzato di piani e di poggi , 
di foreste e di fiumi , dove 1' aria non è alternata 
di caldi e di geli, di piogge e di siccità, e del 
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succedersi delle stagioni , anche gli Esperi animali 
son monotoni e tristi come lei ; — neir Affrica tu 
non odi l'armonioso canto degli augelli, e neppure 
quasi il latrato di un cane! — L'Uomo dunque, 
muovendo dall'Asia per le sue due grandi braccia, 
— l'Europa e l'Affrica —, dovette naturai rtien te 
dirigersi prima verso di quella, e svilupparvi i 
preziosi germi in lui nascosti della -cultura , per 
quindi diffonderli in tutto il resto del mondo. 

70. 

La storia del gemere umano s'apre collo 
stalo selvaggia In questo stato noi troviamo l' Uo- 
mo — quasi un Gglio sonnacchioso, ancor pen- 
dente dal seno della Madre natura. Dapprima 
poca fu la popolazione e pochi i bisogni della vi- 
ta, perciò, tutto fu allora a comune fra gli uo- 
mini. I frutti delle piànte, gli animali de' bo- 
schi , i pesci de' mari erano di chi prima li pren- 
deva , o di chi meglio avea forza per imposses- 
sarsene. Senz'arte, senz'arme, senza vesti, senza 
abitazioni, senza leggi, senza religione — chè 
la vita era ancor tutta nella sfera del senso 
esterno — , vissero i primi Uomini delle sole 
frutta della terra pacificamente fra loro. Solo ben 
per tempo pare avesse 1' Uomo , come il più socie- 
vole di tutti gli animali , una specie di linguag- 
gio , che fu dapprima un molto oscuro eco delle 
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5iie interne sensazioni. De] resto, in quest'origina- 
rio stato dell' Uomo, si trovano anch' oggi alcuni 
popoli degli ultimi confini del mondo; A quali non 

Min forse tanto infelici quanto imperfetto è il 
loro stato di cultura; — chè il conoscere pochi 
{rodimenti ren*le spesso meno infelici» la natura 
umana del conoscerne troppi! — I preziosi germi 
della perfettibilità, e f intimo istinto di meglio- 
rn re il proprio stato non poterono a lungo re- 
staro infruttuosi nell'Uomo; però, dallo stato sel- 
vaggio si passò ben tosto a quello della vita no- 
madica. Rimosso V Uomo da quelle prime sedi 
del suo vivere pacifico, e pervenuto , o per sem- 
plice desio di muoversi o per sin ; stri avvenimenti 
della natura, in paesi più ingrati, cominciò adesso 
a sperimentare la fame e la sete , il caldo e il ge- 
lo , e conseguentemente a spargere il sangue de- 
gli animali per nutrirsene, a ricoprirsi colle loro 
pelli, ed a fabbricarsi delle abitazioni. In questa, 
per la sua esistenza, continova lotta colla natura, 
non bastandogli le mani a tutto* dovette f Uomo 
inventare i primi strumenti, costrutti di legno, 
di pietra, e di ferro, i quali dapprima contro i 
soli animali, dipoi rivolse anche contro l' altre 
uomo , quando per avventura incontrollo nei suoi 
circondari di caccia. Cosi , diventò V Uomo scal- 
tro e coraggioso, destro e robusto, e si produsse 
ad un tempo anche la distinzione del debole e 
del forle, del vincitore e del vinto , del padrone 
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e dello schiavo. La prima cosa che s' incomin- 
ciò a dividere furono gli Animali. Questi adesso 
si rinchiusero, si addomesticarono , si ammaestra- 
rono agli usi e ai bisogni dell' Domo; e le loro 
carni, ed il loro latte gli fornirono un alimento più 
facile ad ottenersi e meno precario di quel che 
non fosse il reddito della caccia. — La divisione 
del bestiame recò seco anche quella dei pascoli. 
Coli' addomesticamento degli animali , colla prò- 
prietà dei medesimi, e coir aumentato numero 
degli uomini venne quindi la mancanza del ter- 
reno, e si produsse V Agricoltura. Adesso 11 Pa- 
store non pascolò più il suo gregge per tutto; 
rhè i terreni si divisero anch'essi come gli ani- 
mali. L'Agricoltura risvegliò per se stessa co' suoi 
prodotti un' emulazione ed un eccitamento. Il 
lavoro di un piccolo numero di uomini doventò 
sufficiente ad alimentare un gran numero dei 
medesimi. La stessa estensione di terreno che, 
servendo solo al pascolo, dava alimento ad una 
sola famiglia, fu adesso bastante per molte. — 
La cultura dei bestiami e dei campi , e il sempre 
crescente numero degli uomini prepararono final- 
mente il passaggio dallo stato agricola a quello 
di civilizzazione; perocché il pastore e il conta- 
dino, ritraendo dal campo o dal gregge mag- 
gior frutto di quello che il suo bisogno non ri- 
chiedeva, lo cesse adesso agli altri, e si prov- 
vide in ricambio di utensili e masserizie, 'di 
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vestiario, e di tatto quanto il nuovo costume avea 
già recato nell'originaria semplicità del vivere 
frugale . La superiorità nell' industria, V ere- 
dità e le convenzioni, la violenza e le conqui- 
ste bellicose produssero adesso maggiore spro- 
porzione nei membri componenti quel primo corpo 
sociale di quello che non si fosse osservato fin 
qui. i ricchi ed i potenti raffinarono il gusto, 
allargarono il cerchio dei loro godimenti, ed usci- 
rono dal modo del vivere ordinario. Le Arti e 
Scienze vennero in campo, ed ampia sorgente 
di ricchezza dischiusero agli uomini di genio per 
le scoperte e per le speculazioni indusirtoscr. Non 
bisognò a questi di nessuna gleba per procurare 
a sè ed ai suoi i necessari mezzi di sussistenza. 
I Talenti produssero qualche volta più dei grandi 
tratti di paese, travagliati indefessamente col 
sudore della fronte ! A questo punto, un' altra 
gran distinzione si produsse fra gli uomini; al- 
cuni restarono alla cultura dei bestiami e dei 
campi ; altri si riunirono in grandi Masse e le 
Città furono, dove le Arti e le Scienze ebbero 
maggiori cure. Alcuni di questi ultimi uomini 
furono Legislatori e si occuparono dell'ordina- 
mento sociale, altri Ammaestratori del popolo, 
altri Sacerdoti che annunziarono il soprannatu- 
rale alle genti. La naturale tendenza dell'Uomo 
a viesempremaggiormente megliorare la sua con- 
dizione , eccitando il suo spirito di scoperta , 
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generò adesso ogni specie di prodotti, che molti- 
plicarono d' assai i godimenti della vita , e si 
convertirono rapidamente in bisogni e necessità. 
Si cercò quindi ogni modo possibile di procurarsi 
nuovi oggetti, e di scambiare le proprie coir al- 
trui cose. Di qui i primi elementi del Commercio, 
che primo additò air Uomo gli animali più atti al 
trasporto delle mercatante, che gli suggerì di 
convertire la barchetta da pescatore in naviglio, 
e che lo spinse verso stranieri paesi al cambio 
dei suoi prodotti naturali e delle sue manifatture 
con quelle.di altre genti. In questa guisa , la cupi- 
digia ai allargare 1 propri possessi e la signoria 
® gli agi, recando i popoli a contatto fra loro, 
ricambiandosi le idee e i beni di tutti, venne a 
svilupparsi e prevalse Analmente in tutto lo 
sforzo del suo splendore il Genio dell' Umanità. 
I Fenici , gli Egizi, i Persiani, i Greci, i Romani 
hanno di molti secoli precorso gli altri popoli in 
questo sviluppo; del quale noi abbia m dato qui 
un molto breve schizzo , appoggiati alla dialettica 
della pura ragione, dietro alla scorta dell'analogia 
soltanto. 

S- Ti. 

Il Genere umano forma un gran tutto bene 
organizzato che — quasi un grande Individuo, 
percorre come questo le sue necessarie fasi di 
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vita, ed ha per suo membra i Popoli della terra. 

Nel suo sviluppo egK ha sempre in generale progre- 
dito; che una generazione ha trasmesso air altra i 
suoi saperi e i suoi poteri. L'opinione che l'Uma- 
nità dei tempi antichi sia stata più perfetta as- 
solutamente della nostra, deriva forse dall' essersi 
riguardata meglio in qualche sua parte che nel suo 
Insieme; perocché, come nella vita dell'Uomo 
si danno degl'intervalli, nei quali qualche suo 
membro cade infermo e chiama ^più o meno iti 
consenso anche tutti gli altri, così avvenuto é 
pure nella gran vi la dell'Umanità; essa ha sog- 
giaciuto per dei tempo u^^ii^iiimi, mucmiooi^ a<»i 
Genii sublimi mandati da Dio non l'abbiano rialzata 
e riposta sul sentiero di salute. — Ogni Popolo, 
ed ogni membro del Genere umano , forma a sua 
posta un altro Tutto organico che percorre un 
orbita propria, ed ha una propria organizzazione, 
una propria infanzia , una propria fanciullezza , 
una propria gioventù, virilità e vecchiezza pro- 
pria , alle quali età corrispondono debolezze, do- 
cilità, fierezze, fantasie, azioni, sapienze, e stol- 
tezze diverse che, intrecciandosi fra loro in mille 
guise ed in mille opponendosi, formano quella ricca 
varietà di fatti che dà vita all' Universo. E tuKa 
questa gran Varietà era ben necessaria allo svi- 
luppo dell'operare e del sapere; però non poteano 
tutti i popoli della terra essere uguali fra loro. 
In questo agire e sapere convergono però tutti 
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questi popoli verso uno scopo cornane che è la 
Ragione, la quale conduce per tutte quelle forme 
al Diritto. 11 Diritto, rattemprando adesso la 
soverchia azione dei popoli , preserva per un lato 
il Corpi) sociale dalla sua febbre', che è la vio- 
lenta sollevazione delle genti, come promuovendo 
questa azione quando ella è troppo fiacca, ne 
impedisce per ¥ altro lato il suo in vili mento; 
— a quella guisa a presso a poco che adopra 
il medico rattemprando o promovendo la forza 
vitale onde preservare il corpo umano dalla 
morte. — Finalmente, tutti i Popoli della terra , 
come membra di un grande Organismo, hanno 
la loro propria posizione nel gran corpo deir Uma- 
nità ed un significato proprio nella Vita di lei. 
Ora, siccome un membro non ha vita nè con- 
cetto fuori del corpo, cosi le popolazioni della 
terra non avrebbero potuto prosperare neir iso- 
lamento; e difatto, nel loro avvicinarsi soltanto 
incominciò lo sviluppo della loro cultura. La 
popolazione Europea, per rispetto alle condizioni 
etnografiche e geografiche del suo paese, è certo 
la prima parte del Globo; eli' è la meglio disposta 
d'ogni altra parte, per ragione di sito, di clima 
e di stirpe^ alla dialettica congiunzione degli 
uomini fra loro. Difatto, te sua struttura è inter- 
secata di mari e di fiumi copiosi, la sua tem- 
peratura tramezza a quella delle gelide regioni e 
dei paesi ardenti, la sua Schiatta é la bianca, 
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pertinente al ramo principale degl' Indo-pelasghi , 
la sua religione è il Cristianesimo progenitore di 
quella civiltà adulta che già cammina a grandi 
passi verso il pacifico conquistamento e la concor- 
dia deir Universo; — chè la Dottrina di Cristo, 
abbassandosi per un lato alla debole comprensiva 
di un pargolo, e sovrastando per l'altro agl'inge- 
gni più valorosi, si piega con somma condi- 
scendenza all'immensa varietà degli Spiriti! E 
sebbene l'Asia precorra all'Europa per essere la 
patria del le origini, la matrice del Genere umano, 
il seggio della creazione, della redenzione e della 
prisca cultura, - — l'Eut»^, fta ic ^arit>~><> ff iaoi 
che, quasi membra, si attengono a quella, fu 
prima a redarne ampiamente , a maturarne, ed a 
diffonderne i frutti per tutto il resto del mondo! 
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